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Tratti da un MS. esistente nella Reai 

Biblioteca Borbonica , e pubblicati dal 
Can. Antonio Giordano Bibliotecario 
della medesima. 

Aggiuntavi l'Orazione , e l'Ode composta 
per la morte di Abgiola Cimmini , 
Marchesana della \ P et r ella. 

All’ Ornatissimo Sig. Cav. D. MICHELE ARDITI Direttor 
Generale di tutti i Depositi Letterarj , Autiquarj , e di 
Belle Arti esistenti nell’edifìcio detto de 1 Regj Studj , e 
Sopranlendente del Reai Museo Ercolanese , e degli 
Scavi per le ricerche delle Antichità nel Regno , 
Membro della Società Reale di Napoli , e di molte 
altre Accademie nostre , e straniere ec. ec. ec. 
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Sig: Cavaìik^e. • . • * 

' i * - ” >'»•».* : ' ; l 

* *f 

JjfÈ opere del Ch. do. Battista Vi y 
co veggonsi da giorno in giorno in Euro- 
pa tutta acquistare maggior lustro e mag-* 
giore celebrità . I Prìncipi di una Scien - . 
za nrtovQ , da quel sommo Guireconsulto 
stabiliti sopra originali vedute , son dive-* 
nuli ormai generale obbietto di meditazio- 
ne presso i dotti . Ne fanno piénà lesti-* 
mouiauza le tante edizioni , clic di questa 
interessantissima opera da per tutto molti- 
plicate si sono . 11 dotto Scrittore di que- 
sta Resi Biblioteca CataMo lannelli met- 
tendo ad esame i principi del rinomato Aih 
tore ha hon ha guari dato alla lùcé uri 
Saggio sulla ndittra e necessità della 
Scienza delle Cose , e delle Storiò Urna - 
ne , nel quale le idee del Vico veifgOns 
esaminate con molta critica e novità di 
Vedute . lì B arotiè Salvatole Callotti ha ri- 

f . • % ^ ' 

prodotto la prima edizione di t^e jnsigiio 
opera 9 ciò'; quella del , e B bf ar- 
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ri celli t» di alcune annotazioni ricavate neK - , 

t. .. .. - T ‘ - 

la più parte dal fondo della Giurisprudenza, -, 
L’erudito Marchese di Viliarosa Cari- Anto- 

v _ . • . * * -v . 

nio de Rosa dedicato è a darci la vita del 
;Vico , con altre aggiunte inedite , scritte 
dall’istesso i\ alore , ed a pubblicarne gli 
opuscoli - 11 profondo , e dotto P. Fran- , 
cesco Colangelo ha sotto al torchio alcu-, • 
ne ‘considerazioni sull' opera della Scien- 
za nuova , e discende ad esaminai. 

' re i . principi fondamentali d$l sistema 
del Vico . Il dotto Autore della Bibbio^ 
teca analitica , dona quando in qnan? 
do al pubblico, letterario profonde analisi 
sull* opere dell’insigne Scrittore , e si 
studia di recare alle lettere , ed alle scien-r 
ze morali nuovi jjumi , e nuovi vantaggi 
In questa letteraria gara dedita a ripro- • 
durre le opere , e le idee del Vico , per 
fare, cosa al Pubblico grata (tralasciando 
per poco altre non lievi mie occupazioni, 
ed in particola r modo la Storia di J e- 
najro , alla compilazione della quale non 
£$sso di travagliare.) deciso mi sono di 
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mandare alle stampe una : lettera ed altri 
pezzi inediti del Vico. Siffatte cose rav- *; 
vfeate le ho in fine di un MS. autografa 

dell* Autore * intitolato : Correzioni , mi-. 

7 _ # v * v T 

giuramenti , ed aggiunte terze poste in 

ieme colle prime e seconde , e tutte 
coordinate per incorporarsi nell’ opera 
■nella terza impressione 
- La, lettera inedita diretta viene ad un ' 
suri, apico sul proposito della Orazione 
Italiana , composta dal Vico in motte di 
Angela Cimini Marchesana della Petrellà , la v 
quale Orazione fu per Felice Mosca ùef jy frj V 
alle stampe mandata . Dopo qualche pe- 
riodo 1’ Autore prendendo occasione dal- ‘ 
la nobiltà dell’ arte oratoria , e dal suó/ve- 
ro punto di veduta, dal quale esser do- 
vrebbe riguardata , s’ innalza a profondi 
pensamenti sulla connessione della Filolo- 
gia colla Filosofia } oggetto unico di tut*- 
te le sue opere . E* perciò naturalmente* 
condotto a’ far parola della sua Stienzp. 
nuòva , a dilucidarne con nuove consi- 
derazioni i principi , e a riprodurre in al- 
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Ita forma le sue idee su tutta la divina ed 
Umana erudizione . 

. Il resto del MS. offre * coirle dal ti- * 
tolo sopra enunciato si rileva », le aggiun- ' 
te., e correzioni dal Vico preparate per 
la, terza edizione della Selenio, nuova , 
la- quale vide la luce , sotto gli odVdli me- 
desimi dell’ Autore , nell’anno 1744 * P er ' 
gli tipi del Muzio : ma esaminato io aven-* 
do con diligenza il mentovato M 3 ., vi ho 
rilevato delle correzioni , ed aggiunzioni 

inedite all’ articolo : Occasione di medi - 

# * '1 ’ 

tarsi V opera della Seleni % nuova, ed 
alla Tavola dagl’ Indici . Questi' articoli 
si ravvisano nell* edizióni solamente del 
1730. (i)j ignorandosi la cagione, che indus- 
se il Vico a toglierli nell' edizione del 1744* 

Vengono intanto: da me ristampati detti due 

• '** -» 

' # r\.r. — * 


Q) Erroneamente -poi l’editore di Mi fan d 
nel riprodurre nel 1816. la edizione terza del no-' 
slfo Autore , li a creduto che la edizione secod- 
da della Scienza nuova dal Vico eseguita si 

fosse nel ' J 1 
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articoli in, corrispondenza delia edizione del 
ìySo. co’ numeri di chiamata alle aggiunzio- 
ni inedite or da me pubblicate . La quale 
pubblicazione darà il vantaggio , che chi 
possederà l’edizione del 1744 9 con que- 
sti due soli articoli , non gli farà d’ uopo di 
avere la edizione seconda. In fine ho credu- 
to conveniente di riprodurre X Orazione, e V 
Ode composta in morte della Omini, sì per- 
chè tale Orazione da qualche luce al com- 
plesso delle idee delittore, che in quella let- 
tera si. sviluppano , quanto perchè il libro 
che contiene le stesse è divenuto rarissimo . 

E poi ben dovere di dirigere a Voi, Sig. 
Cavaliere, quest’ opera del nostro Vico, pic- 
ciola per volume, ma grande assai per dottri- 
na a Voi io replico , che col fatto secon- 
date i grandi divisamenti di quel sommo, 
ingegno, il quale nelle antichità iva rintrac- 
ciando i principi della Filosofia , e della 
Umana prudenza . Mercè dei vostri sfor- 
zi , e dei vostri lumi , questa Città og- 
gi per la prima volta dopo più anni am- 
mira il Museo Regale Borbonico della Sta- 
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tue $ de* (Juàdrr , e* dfef Vasi ctifci detti 
Etfttètii , Còti' tanta sagàéìtl ordinato , è di- 
spósto . A Vói di vantàggio' serbata! èra fa 
gloriti di rftttdStìàfé ì Brónzi àtitióM, Che 
dal nostro Angusto Sovrano FÉitDiftÀVtìo t> 
Sfatò' al bène deihf Sciettzé é delle Bel- 
le Arti , depositati Sr Sono iti questo fuógó, 
che vanta al presente la piu preziósa! Col- 
lezióne itt questo’ genere di antichi rtióriu- 
mentì . Per Vói anefte si spera di vétte- 
re fra fetWe collocati irt bnòd órdirfé i pi*Ó- 
ztééi Cammei antichi e fé Gefdfhé fùci- 
se *- inaiente eoi Medagliere . E Siccome 
fra le /neuttibenze a* Vòstri saldi òmeri im- 
poste' dal provvido attuale Governò , quel- 
la si Cónta delta Direzione Ò erte- 

rate sopra questa Rea! Biblioteca Boibó- 
rosi per P eperà vostra è : luogo a 
sperare di veder completate le classi tutte 
dei-libri di 1 questa BifoRbtéca medesima, tìnti* 
essére’à pot tatadi couoscere le uìtìirte scóver r e 
stdle^cienze, e Stille Arti, le qnafli sfotgoreg- 
giénò nei Itegrti più colti di Europa: méntre 
F acquistò dei* moderni Ebri’, durante V oc- 
i v 
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trapazione militare, fu molto limitato; é per 
siffatta mancanza al corrente non siamo 
della Letteratura tedesca , inglese , e fran- 
cese * Come queste nostre speranze non 
dovranriò vedersi pienamente realizzate , 

Se nel prinlo momento , in cui Voi met- 
teste il piede in questo letterario Sto bili— 
rrtento, furono per effetto della conosciu- 
ta vostra energia , e cori plauso grandissi- 
mo del Governo , classificati rapidissima- 
mente nulla meno che diecimila volumi? 

Vivete Sigi Cavaliere, e vivete gli anni 
di Nestore , per dar l’ultima mano a quanto 
per opera vostra si vede di già felicemente in* 
cominciato , é per quanto le vostre gran-* 
diose idee han concepito d’ intraprendere t 
Passo in questo a farvi uri profondo inchino^ 
ed a sinceramente segnarmi 

Dalla Beai Biblioteca ai a6. di Aprile del i 3 fé* 

Pivotiss; ohbligcttisSi Serbici, tetti 
, • tintori io GiùfdUiièt 

ft 
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f IETTERÀ DEL CHIARISSIMO 
Gl O, BATTISTA VICO 

Giureconsulto Napoletano 
Al Signor D. Francesco * * * 

W 

Signor mìo , Signore , e Padrone Colendisf. 

Xja vostra luminosa maniera di 
pensare , gentilissimo mio Sig. D. Fran- 
cesco , in verità mi sorprende , e T sa- 
per generoso, che se generoso non è, egli non è 
vero sapere, m’innalza sopra di me medesimo j 
e con una civiltà Socratica m* addottrina , e 
mi emenda . Voi mi fate accorto d’ aver 
io nell’orazion Funerale d’ Angiola Omi- 
ni , Marchesana della Petrella toccato 
quel segno , al quale credeva d’ essermi 
soltanto sforzato d’ indrizzare lo stile j 0 
mi scovrite la scienza di ciò , che io per 
un certo senso , diritto per avventura f 
fatto mi aveva ; in cotal guisa m’ illumi- 
nate , Dipoi stimate dapiù si fatta ori- 
zioncina , che non sono T altre opere del 
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inio debole ingegno, anco la Scienza nuor, 
va j di che io aveva certamente oppenione af- 
fatto contraria . Ma se cotal componimene 
to fosse stato egli dettato da una vera elo- 
quenza , la ragione senza dubbio starebbe 
dalla parte del vostro giudizio : perchè la 
vera eloquenza è la Sapienza , che parla) 
• la Sapienza è F aggregato di tutte le virtù 
e della mente , e del cuore ; onde natu-* 

; . • , . f 7 . . ' * { ’’ < 7 ' > 

Talmente escono da se stesse e le più bel- 
le , e le più grandi virtù della lingua : le 

i f ^ , . 1 I ! 1 - I 

quali tre spezie di virtù cojnpiono il vero 
buoipo , che tutto è mente illuminata . cuor 

7 .-re i: -r • > ■ ' ' i 

diritto , e lingua fedel interpetre cF amen- 
due . Ed in vero innumerabili sopo stati gli 
Scienziati huomini autori di grandissime di- 
scoverte : ma due sqli al Mondo furono 
i perfetti Oratori, f)emostene , e Cicerone \ 
con la cui eloquenza visse , e quelli mor- 
ti , morì la libertà d’ Atene la più ingen-t 
tilita , e più dotta , e di Roma la piu lu-? 
minosa , e più grande Città del Mondo ; 
posi voi mi emendate . Desiderate quinci 
sapere , come cotal orazione è stata rie?* 
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yuta dal comune de" Letterati Napolitani ^ 
e se n’ abbiano sparlato , come han fatto 
d* altre opere mie , e sopratutto della 
Scienza nupva , Io in veri tjà non so darve-r 
ne contezza alcpna , perchè non ho cu-! 
rato di saper cip che essi n’ abbiano defc* 
to . Sp bepe , che ’l comune degli hupmini 
è tutto piepiqrifi e fantasia j e perciò han*» 
no sparlato tanto della nuova. Scienza , 
perchè quella rovescia loro tutto ciò che 
essi con errore si ricordavano , e si aver 
vano immaginato de’ Principi di tutta la 
divina ed umana erudizione ; Pochissimi 
sono mente 9 la qual bisogna , come di Ar* 
phitetto ( giova qui avvalermi di un gra? 
ve giudizio comunicatomi dal Sig. Prendi 
pe fella Scalea , fatto da esso in rileggono 
do la Retlorica di Aristotile) per giudica? 
re de* lavori dell" eloquenza j la quale fa * - • 
uso con dignità di tutte le parti del saper 
umano , ,e divino $ e da un punto , come dì 
prospettiva , ne dee vedere e tra esso loro, 
e nel tuttq la convenevolezza , che fa tut- 
to il beljio dell’eloquenza, che si chiai . 
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decoro . Oltracciò io non mi son punto 
curato informarmene , perchè viva già per- 
suaso , che ne dovessero giudicare , come 
d’ una operucciola fatta per passatempo • 
Perchè la più parte de* Dotti d’ oggidì fer- 
vono in studi , che soli reputan severi , e 
gravi , e di Metodi , e di Critiche : ma Me- 
todi , che disperdon affatto P intendimen- 
to j di cui proprio è di veder il tutto 
di ciascheduna cosa , e di vederlo tutto 
insieme, che tanto propriamente sona in-> 
telligere ; ed allora veramente usiam Viri-* 
teìletto , che le nostre menti in questo cor-? 
po mortale ci può render in un certo mo- 
do della spezie , della qual sono le se- 
parate , che con peso di parola si chia-? 
man intelligenze j e per vederne il tutto 
debbe considerarla per tutti i rapporti , 

r 

' .eh* ella può mai avere con altre cose nell’ 
Universo *, e tra quella che vuole perfet- 
tamen te intendere , e cose affatto dispara- 
te , e lontanissime rinovarvi all* istante al- 
cuna comunità di ragione j nello che consi- 
ste tutta la virtù dell* Ingegno , che è 1* 
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Unico padre di tutte le invenzioni lae 
qual sorta di percipire ecci assicurata dal- 
V Arte Topica , che da* presenti Loici , 
Com* inutile * oggi si dissaprova ; la qual 
sola ne può soccórrere negli affari ferven- 
ti , che non danno tempo al conseglio $ e 
la sola Sapienza , stando sopra un piede, 
li può risolvere . E Come il percipire è pri- 
ma del giudicare , còsi essa percezione 
puonne apparecchiare al giudizio una cri- 
tica , quanto più accertata , tanto più uti- 
le alla scienza per F esperienze in natura* 
e per gli nuovi ritrovati deir arti 5 utile 
alla prudenza , per ten fermare le con- 
getture delie cose o fatte per giustamente 
giudicarle , ó da farsi per utilmente con- 1 
durle } utile all* eloquenza per la piene/-» 
za delle pruove , e per lo piacere dell’ a- 
cutezze . E finche tutti i Dotti ebbero gl’ 
intelletti scemi di cotesta quarta operazio- 
ne , che dicon Metodo * han fruttato il 
tutto , che àbbiamo , e di maraviglioso e 
di grande in questa nostra coltissima lima- 
titi ; ma doppoicchè si è in ciò dà colali 
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Filosofi supplita la mente umana , ella è ste- 
rilita e sfruttata , nè ha ritrovato alcuna 
cosa più di rimarco . Delle critiche altra 
è metafisica , che va finalmente a termina- 
re , donde incomincian ad insegnarsi } cioè 
hello Scetticismo , che nelle menti giova- 
nili , quando più tempestano di violentis- 
sime passioni , ed hanno V animo come 
di mollissima cera , per ricever altamente 
le impressioni de’ vizj , stordisce il senso 
comune , del quai avevan incominciato ad 
imbeversi , con T educazion iconomica , e 
doveva loro fermarsi dalla Sapienza Riposta, 
del quale non ha la Sapienza volgare rego- 
la più certa per la prudenza Civile ^ la 
qual allora ci assiste , quando operiamo 
conforme operano tutti gli huomini di sen- 
so diritto . Ma lo Scetticismo mettendo in 


dùbbio la verità la qual unisce gl’ huomi- 
ni , li dispone ad ogni motivo di prepio 
piacere ^ o di propla Utilità * che si egui- 


ho il senso propio : e sì dalle communam* 
2e civili li richiama allo stato della Soli- 
Uidine , non che dagl’ animali mansueti f e* 
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ìtaòho ptir taleiitò d’ unitamente vivere nè* 
gregi, e negli armenti y ma di fieri , ed im- 
mani j che vivono tutti divisi , è soli nelle 
lor tane , e covili : è la Sapienza Riposta de- 
gli Addottrinati che doVerebbè reggere la 
Volgare de’ Pòpoli , le dà le più forti spin- 
te a precipitarsi , ed a perdersi . L’ altra 
Critica è 1* erudita , ché di hulla serve a 
far Sappiertti colorò òhe la coltivano . Ma 
quell' Analisi veramente divina de* pensie- 
ri umani , la quale , sceverando tulti quel- 
li » che non hanno naturai seguitò tta di 
loro pei* angusto sentiero scorgendoci di 
uno in uno , ci guida sottilmente fil filo 
entro i ciechi labirinti del ctior dell' liUO- 
mo y che ne può dare $ non già gl* indo* 
Vinelli degl* algebristi , ma la eèrtézzà , 
quanto è lécito umanamente $ del cuor 
dell* huomo , sertza la quale nè la politici 
può maneggiarlo , ne 1* eloquenza può tii» 
onfarne j e quella critica , la qUale dà ciè f 
che irt Ogiii circostanza è posto 1* hudfìio* 
giudici fcbe Còsa égli in conformità di quel* 

• - V -’bha operare , clie è imi òfìucà tóp* 

I 
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pierttissima dell’ arbitrio uniano , il quaì è 
per sua natura incertissimo , e perciò 
sommamente necessaria agli huomini di 
Stalo , entrambe oltre a quello delle mo- 
rali filosofie , delle quali unicamente s'in- 
tesero i Greci , per lo infinito studio de* 
Poeti , degli Storici * degli Oratori y e del- 
le lingue greca, e latina, eh' abbisognan 
per ben intenderli , si sono affatto ab- 
bandonate i e si són abbandonate prin- 
cipalmente per 1' autorità di Renato del- 
le Carte nel suo Metodo y ed in gra- 
fia del suo Metodo , perocché voglia per 
tutti il suo Metodo * Ond' egli si ha fat- 
to un gran seguito per quella debolezza 
della nostra natura umana , che ’n brevissi- 
mo tempo e con pochissima fatigha vor- 
rebbe saper di lutto J eh’ è la cagióne , per- 
chè oggi noli si lavoran' altri libri , che di 
nuovi Metodi , e di Compendj $ perchè la 
dilicatezfca de’ sensi , che c fastidiosissima 
in questo Secolo , essendosi tragga tata al- 
le menti , i nuovi libri no*n per altro si 
commendano , che per la facilità j la qtu- 
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le così fiacca , ed avvalena gl* ingegni*, 
siccome la difficoltà gl* invigorisce , ed av- 
viva . Però publica testimonianza è , che 
Metodi così fatti trasportati dalle Matema- 
tiche all 1 altra scienze , di nulla abbiano 
giovato gF ingegni a dilettarsi deli* ordine, 
che da essi si è fatto passaggio ( ehi 1 ! cre- 
derebbe ) a scriversi Diziouarj di scien- 
ze , e ciò , che recar debbe più maravi- 
glia | delle stesse Matematiche } da quali 
non vi ha maniera più fatta a caso , nè 
più scioperata d’apprendere , Così egli è a- 
divenulò, che si condanna lo studio del- 
la lingua greca e latina $ ondo sono dap- 
pertutto inutili i prezzi degli Scrittori in 
entrambe le pingue propie, e si sono sfor- 
matamente alterati quelli de 1 Traduttori ; 
e pure sì fatto studio ci può unicamente 
informare della maniera di pensare saggia 
e grande do 1 Romani , ed esatta e dili- 
gala de 1 Greci ; delle quali e P una , e 
P altra bisagnarehhe agli huomini d' alto 
affare , che debbono trattare di cose gran- 
di qq ’ .Grandi , e con altezza d 1 animo mò- 
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ftr&r loro di sottilissimo filo la verità con 
aspetto di compiacenza : perchè le lingue 
sono , per dir così , il veicolo , onde si 
Itransfonde in chi li appara lo spirito del* 
le Nazioni : si condanna lo studio , che 
assolutamente bisogna per 1* intelligenza 
del diritto Romano latina , che molto ri- 
ceve di Lume dall’ orientale , de* Greci , 
Col quale si giudicano le cause in tutti i 
Tribunali d’ Europa : si condanna lo studio 
della Lingua della nostra Religione, con cui * 
parlò la Chiesa Greca , e parla tuttavia la 
Latina : e precisamente è necessario per le 
controversie, che debbono nascere con le 
novità , che possono surgere nella Chiesa; 
ai condanna la lezione degli Oratori, i qua- 
li solo ci possono insegnare il tuono , con 
cui la Sapienza favella ; si condanna quel* 
lo degli Storici , i quali soli si possono 
Sperare veraci consiglieri de* Principi sen- 
jza timore , e senza adulazione ; si con* 
danna finalmente quello de* Poeti , col fai* 
v so pretesto. , che dica» favole j nulla ri- 
* fluendosi , che le ottime favole sono ve- 
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riti , Ae ' più s* appressano al vero idea* 
le , o sia vero eterno di Dio, ond’ è in- 
comparabilmente più certo della verità de* 
gli Storici , la quale somministra sov- 
. vente loro il capriccio , la necessità , la 
fortuna : ma il Capitano , che fìnge per 
cagion d’ esemplo TorquaiQ Tasso nel 
suo Goffredo , è , qual dee esser il Capi- 
tano di tutti i tempi , di tutte le Nazio- 
ni i e tali sono tutti i Personaggi poetici 
per tutte le differenze , che ne possono 
mai dare sesso , età , temperamento , co- 
stume , nazione , republica , grado con-» 
dizione , fortuna , che altro non sono , ch$ 
proprietà eterne degli animi umani ragiona- 
te da* politici , iconomici , e morali Fi- 
losofi , e da* Poeti portate in ritratti . Al- 
lo incontro, come se i giovani dalle Ac- 
cademie dovesser uscire nel Mondo degli 
huomini il qual fossesì composto di linee, 
di numeri , e di spezie algebriche , em- 
piono lor* il capo de* magnifici vocaboli f 
di dimostrazibni , di evidenze , di verità 
dimostrate \ e condannano il verisimile , 
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«he è il vero per lo più. ,ehene là quel- 
la regola di giudicare , che è un gran ino-» 
tlvo di vero ciò, che sembra vero a tut- 
ti , o alla maggior parte degli huomini j 
di che non hanno più sicura i Politici in 
prender i loro consigli , nè i Capitani iij 
guidare le loro imprese , nè gli Oratori in 
condurre le loro cause , nè i Giudici in 
giudicarle , nè i Medici in curare i maio- 
pi de* corpi , nè i morali Teologi in curar 
quelli delle coscienze 5 e finalmente la re- 
gola , sopra la quale tutto il mondo si 
acquieta , e riposa , in tutte le liti , e 
controversie , in tutti i . erosegli , • 
provedimenti , in tutte 1* elezioni , che 
tutte si determinano con tutti , o con la 

. j ? • e 

maggior parte de* voti . E la ragione di 
tutto ciò , che ho scritto , è che dapper- 
tutto celebrandosi il criterio della verità 
del medesimo Ronato , eh* è la chiara , e 
. destinta percezione , il quale non diflìnito 
è più incerto di quel di Epicuro , che il 
senso evidente di ciascheduno il qual* o- 
g D j passione ci fa parer evidente conduca. 
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' di leggieri allo Scetticismo \ il quale , sco- 
noscendo le verità nate dentro di noi me* 
desimi , poco , anzi niun conto tiene di 
quelle , che si deono raccogliere dal di 
fuori , che bisognano ritrovarsi con la To* 
pica , per fermare il verisimile , il senso 
comune , e 1’ autorità del Gener* Umano} 
e perciò si disappruovftno gli studj , che 
a ciò bisognano , che sono quelli degli 
Oratori, degli Storici, e de’ Poeti, e del* 
le lingue , nelle quali essi parlarono . Coti 
questo spirito la maggior parte de’ Dotti a 
compiacenza danno i giudi zj dell* opere di 
lettere , facendone regola la loro capacità, 
e la loro capacità giustificando a' medesi* 
ini la propia lor passione . Così in questi 
stessi tempi , che da essi si coltivano Me- 
tafisiche , Metodi , e Critiche , un* oper$ 
meditata con una ndetafisica innalzata a 
contemplare la mente del Gener* Umano , 
e quindi Iddio per I- attributo della Prov* 
vedenza , per lo quale attributo Iddìo è 
contemplato da tutto il Gener* Umano j 
•«amicata oon usa Critica , che si jà se* 
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fra essi Autori delle Nazioni , la quale uni» 
camente ci può accertare di ciò * che ne 
dissero gli Scrittori , i quali dopo la scor* 


Sa almeno d’ ufi diece secoli vi comincia- 
rono a provenire ; è coiidotta : con un Me* 
todo addentrato nella generazione de* co- 
stumi Urhani > che ad ogni tratto ne dà 
importantissime discoverte j essi , perchè 
vi si tratta di materie , i cui studj si con- 
dannano dal Metodo di Renato , coutro 
Ogni regola di buon" Arte critica , senza 
farne verun esatìie , senza applicarvi pun* 
to d’ attenzione , con un giudizio super- 
bo , che è quel che non rende ragiona 
del perchè così giudica i la condannano, 
dicendo , che non s* intenda ; e con co* 
Stanza veramente di Filosofi , Coloro i i 
quali chiamano questo secolo beato , pe* 
rocche si goda la libertà di sconoscer i 
Socrati y ed i Pistoni per lo amore della 
ragione y e del vero j fanno plausibile il 
lor giudizio appresso il vulgo ignorante , 
che perocché le volgari tradizioni degli An* 
tichì sono state ricevute « come articoli dì 

t » * • • 
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tede dà tatti i Dotti di -ftxiti i tempi , si 
debba sopra di èsse alla cieca serbare tut- 
ta la Venerazione all* Antichità „ Quindi po- 
nete intendete , Sig; D. Francesco , se io 
debba estimare cotesta Vòstra solitudine per 
una grande celebrità } e se la nuòva Selen- 
ita abbia <legno luogo nel vòstro nulla 
Voi dite per uiia modèstia, nata^ da una sem- 
ina grandezza di animò , che avendo sgomr 
bro là Vostra gran ménte di tulty iVl è$ ^ 
che vi ricordavate , è vi avevate imma- 
ginato de* Principi dell* Umanità , vi aver- 
te lasciato tutto isolo il vòstro aitò inten- 
dimento à spaziare nella sua Vasta .Com- 
prjehziòné , per ricevervi la Scienza nuova ; 

• * i * . 1 ■* 

ond’ ella entra nel immero di que 5 Dotti»* 
£imì $ che seodpre furono pochi j Che so? 
jftengohò in questo paese ed ali* opera il Cre- 
dito , èd all' Àutòr oppresso dalia Fortuna, 
difendono é là patria , e la vita , e la li 3 
berti *. é vi bacio caramente lè mani . 

.'i 4* ■ y g*4 . à i 'y -**•**%• 

poli a di 12 Gennaio 1729 

fc V. s. - ’ ■ ' *. 

» * r . Bèvotis. éà* diligati*. Èèrìkeh 

Giambattista A ic& 
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Di meditarsi quest Opera 

ri '• ; ,i; ‘ "‘"•’ì * ty 


t 


ìj' vi 


•*) cj'.rM. 


D Opo tre anni , , eli* avevamo noi 
dato fuori dalle stampe di Tfapoli i prin- 
cipi delta Scienza Nuova dintorno alia 
'Comune Natura delle dazioni , risa- 

y % G ’ * r J ì ' > Hi" > *w\ ' - • I» * - / ”■ v '- 61 

pemmb 9 che nella Posta 9 la qual non so^- 
gliairio frequentare , erano lettere a noi 
indir itte » Di queste uni fu del Padré 
Carlo Lodoli de* minori Osservanti , Teo- 
lego della Serenissima Repubblica di Ve- 
ftczfià * die ci aveva scritto in data de* i5. 
dì Geììnajo,' 1728 , ]# qual si era nella 
Posta trattenuta presso à sette Ordinari * 
Cori .tal lc*tqra e^li c* invita alia Ristampa 
di notai Libro jri Venezia , nel seguente 
fonare ? # (jui in Venezia con indjcibir 
»” applàuso' corre per le mani, d#* vaU»n- 
» tuemini il di lei profondissimo Libro 
* ^-pri^ìri riVu»# SpUfua Nueva dia- 



r s \ -, «< • »-,*)}- 

Ì tornò atta Natura delle Nazioni ; i e più), 

-#> che *1 van leggendo • più entrano- in amn 
£ è « ~ V, v * l 

» nitrazione, e stima della vostra mente, 

, ft i, i w ... - • *• 

a> che r ha composto * Con le lodi f e col 
» discorso andandosi sempre più difooden? 

” ^ J + -n • • 4V 1 ". ‘ " ’ - ' 

>» do la rama . viene piu ricercato; e non 
?> trovandosene per citta , se ne la veni^ 

» re da Napoli qualche esemplare j^-toa riu- 
» scendo ciò troppo incomodò per la km- 
» tanauza , san’ entrati in deliberazione 
» alcuni di farla ristampar 1 ip Venezia j £ 
>i concorrendo ancor* io con tal parere 

ti ; , <•-. < . j. )! \ • 

>> mi è parso proprio di prenderne innan- 
j> zi lingua da V. SL , che ii 1 è i 1 Antorej, 
» prima per sapere , se questo le fos^k a 
>> grado ; A poi per veder’ ancora , se- aves- 

« •? * j- - 

» alcuna cosa d aggiugnere , o da muta- 
li re j e se compiacer si volesse benigna- 
li mente comunicarmelo,.. _ , r 
Avvaloro il Padre colai sua richiesta, 
coh altra acchiusa alla sua del Signor’ ci- 
bate Antonio Conti , Nobile, Veneto . 
gran Metafisico , e Matematico, ricco, di 
riposta Erudizione , e per gli viaggi Ee** 
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terarj salito in aita stima di Letteratura 
appo il Newton , il Leibini^io , «4 altri 
primi Dotti delift nostra Età , e per la sua 
Tragedia del Cesare famoso nell’Italia, 
nella Francia , nell* Inghilterra ; il qual* 
pon cortesia eguale a cotanta nobiltà ? dot- 
trina , et erudizione , in data degli 3 di 
Gennajo 1729. così ci scrive : 

» Non poteva V. S. ritruovar’ un cor- 
j* rispondente più versato in ogni genere 
» di studj , e più autorevole po’ Libraj, 
» di cmel che sia il Riveritissimo Padre 
» Lodoli , che le offre <U far stampar’ il 
» Libro d’ una Scienza Nuova . Son’ io 
Té stato uno de’ primi a gustarlo , e a far- 
» lo gustare dagli aulici miei ; i quali con- 
» cordemente convengono , che nell’ Ita- 
m liana favella noi» abbiamo un libro , che 
^ ' contenga * più cose erudite , e filoso fi- 
31 che , e queste tutte originali della spe- 
» eie loro . Io ne ho mandato lin piccigl’ 
» Estratto in Francia , per far conoscer’ 
» a’ Francesi , che mólto può aggmnger- 
^ gi 9 e molto correggersi sull’ idee della 
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w Cronologia , e Mitologia non meno , che 
» della Morale, e della Jurisprudeaza , 

*> sulla (piale hanno molto studiato . GY 
» Inglesi saranno obbligati a confessare lo 
» stesso , quando vedranno il Libro t me 
>* bisogna renderlo più universale con la 
m stampa | e pon la comodità del carette^ 
» re . V . S tf £ in tempo d* aggiungervi 
» tuffo quello , che stima più a proposi-» 
» sia per accrescere l’ erudizione , e 
*» la dottrina, sia ppr inviluppare certe- i- 
*» dee compendiosamepte accennate . Io la 
» consiglierei a mettere alla testa del Li- 
» bro una jPrpfa^ione > eh' ?spoqesse j va4 
» rj Principi delle yarje materie , che trat- 
* ta , e 1 Sistema 4w°^ cc ? « che da es- 
» si risalta ? sino ad estendersi alle cose fu- 
w tnre , che tutfe dipendono dalle leggi 
» del)' Istoria Eterna y della qual’ è cosi 
» sublime ? e COSÌ feconda Y Idea, che n» 
» ha assegnata*. . 

L' altra lettera , che giaceva pur* alla 
Posta, era del Signor Cgnte Giaiarliao , 
di Porcia , fratello del . Signor Cardia*]* 
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Leandro dt Pofcià ,< Sigrtofe per isplendor' 
di sangue , 0 per lustra di letteratura chia- 
riisimo y che da* r.^ Dicembre 1728. pi 
aveva così scritto t ■ ’ 1 
*-• » Mi assicura il Padre Lodali , che 
» col Signore Abate Conti riverisce V . S. f 
?» 1 J un" , e 1’ altrò R accertano della stima 
» ben grande^ che ftinrfo della di' lei virV 
» tù , ch« ritroverà chi stampi 'la di lei 
a ammiràbile Opera de'priqcipj della Scien- 
?» za Nuova . Se V. S. volesse aggiunger- 
»» vi gualche cosa , è in pienissima libera 
»» tà di farlo fn somma V. S, ha ora 

* j i ^ 

ac campo di poter dilatarsi in tal Libro , 
» in cui gli hnomihi scienziati affermano 
di capire 4* essa molto più. di quello, 
si vede espressato ; e *1 considerano , co- 
3» me Capo d* Opera . -Io me ne congra- 
» tulo con WS. e P assicurò , che nè ho 
>>s un piacer* infinito , Vedendo , che final- 
»> mente produzioni di spirito del nerbo , 
» . e del fondo , di che sono le sue , Ven- 
3» gon* a qualche ‘óra conosciute j e che ad 
» esse non' manca fortuna , quando non 


» 


» 


1 
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** mancano Leggieri di discernimento *<e 


. * 

• Ji » » « 4 ^ A * Sjt .. • I - .. . 


\Ì~ SZ ‘t 


.» di medito 

c ^ gentil invili f ed autorevoli cotf- 
c forU di tali , e. tanti buomini noi ci‘ v«- 
.demmq obbligati • di acconsentir" a cotti 
Ristampa , e di scriverri i" Annotazioni , 
*d -Aggiunte;: e dentro & tempo stesso 9 
^ he gissero in Venezia le nostre pri- 
pne ^isposte ^perchè per la cogioo sopra 
^detta avevano di troppo tardato , il Signor' 
Conti per una particola*' affezione 
Jp verso. noi $ 0 le nostre cose ci onorò di 
.quest' altea letrera in data de' io* Mar» » 
jpsftt - . r,* ?i . , 

^Sfrissi due mesi fa tu» lettera k 
V. . br , che. le sarà capitata , unita con 
.n altra del Reverendissimo Padre Lodoli. 

. » JVpft avendo veduto alcuna risposta j àt- 
c ^ JSCO d* incomodarla di nuovo , premen- 
.*> domi solamente 9 che V. S. sappia * 

. » quanto io l’ ammiro , e desidero profit- 
•* * are lumi j eh* Ella abbondantemen-* 

* te sparge ne' suoi principi d’ Una Scierf- 

* 5 Appena ritornato 
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fa èia io nè léssi il libico con sommo pik- 


s» cere j e mi riuscirono le scoverte Crl- 
» tiche , Storiche , è Morali non meno 
v nuove $ che istruttive ; Alcuni Vogliono 
s» intraprenderne la Ristampa , ed imprì'- 
» mèrlo in carattere più comodo , ed in 
» forma più acconcia ; Il Padre Lodoli 
» aveva questo diSegho , è mi disse di a- 
» verne a Vi 5. scritto * per Supplicarli 
» ad aggiugnervi altre dissertazioni stilli 
» stessa materia 4 o illustrazioni Ré’ Capi- 
si toli del Libro stesso ; li Signor Conte 
» di Porcià mandò allo stesso Padre LoV 
fa doli la Vita , eh’ Ella di se stessa torn- 
ii pose j e contiene Varie erudizioni spot- 
n tanti al progresso del suo sistema Isto- 
ri rico , e Critico i Quest’ Edizione ù md- 


» to desiderata ; e molti' Francési ; a’qua- 


» li ho data una Compendiosa Idea dèi 
>i t Libro istes$b , là chiedono èon premura. 

Quindi hoi tanto più ci sentimmo sti— 
.inolati à scrivfere dellé Note 1 è Gofflmerf*» 
ti ? a quest’ Opera ; E nel tempo , ché neh 
vi travagliavamo , , che durò presso a due ari- 
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ni , prima avvenne , che *1 Signor Con- 
te di Poreia in una occasione , là qual 
non fa qui mestieri narrare 9 * ci scrisse ' 9 
eh’ esso voleva stampar* un suo Progetto 
a ’ Signori Letterati d’ Italia più distin- 
ti o per P opere date alla luce delle stam- 
pe , o più chiari per rinomea d’erudizio- 
ne , e dottrina , di scriver* essi le loro Vi- 
te Letterarie sopra una tal sua Idea , con 
la quale se ne promuovesse un* altro me- 
todo più accertato , e più efficace da pro- 
fittare la Gioventù nel corso de* suoi stu- 
dj } e di volervi aggiugnere la nostra per 
saggio , che noi gli avevamo di già man- 
data : perchè delle molte , che già glien- 
erano pervenute in potere , questa sembra- 
tagli esser , come di getto , caduta sul- 
la forma del suo Disegno . Quindi io , il 
quaP aveva creduto , eh’ esso la stampasse 
con le Vite di tutti ? ed in mandandoglie- 
le , aveva professato , che mi recava a som** 
mo onore d ? esser P ultimo di tutti in si 
gloriosa Raccolta j mi diedi a tutto pote- 
re a scongiurarlo , che no ’1 facesse a nitUi 

* 
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patto del Mondo } perchè nè esso conse- 
guirebbe il suo fine , ed io senza mia col- 
pa sarei oppresso dall’ Invidia . Ma con 
- tutto ciò essendosi il Signor Conte fermo 
in tal suo proponimento , io oltre di es- 
sermene protestato da Roma per una via 
del Signor Abate Giuseppe-Luigi Es- 
perti } me ne protestai altresi da Venezia 
per altra di esso Padre Lodoli , il qual' 
aveva io saputo da esso Signor Conte , eh* 
vi promoveva la stampa e del di lui Pro- 
getto , e della nostra Vita : come il Pa- 
dre Calogerà , che V ha stampato nel pri- 
mo tomo della sua Raccolta degli Opus- 
coli Eruditi , 1’ ha pubblicato al Mondo 
in una lettera al Signor VaUsnieri , eh* 
Vi tien luogo di Prefazione j il quale quan- 
to ci ha in ciò favorito , tanto dispiacer 
ci ha fatto lo Stampatore , il quale con 
tanti errori anco ne' luoghi sostanziali n’ 
ha strappazzato la stampa . Or nel fi ne del 
Catalogo delle Opere nostre-, che va in 
piedi di essa Vita, si è con le stampe pub- 
blicato : Piincipj d' una Scienza, jtfuovfi 
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dintorno olla Natura delle Nazioni , 
che si ristampano con V Annotazioni 
deli 1 Autore in Venezia . 

Di più dentro il medesimo tempo av- 
venne , che dintorno alla Scienza Nuova 
ci fu fatta una vile impostura , la qual* 
ita ricevuta traile Novelle Letterarie de~ 
Atti di Lipsia del mese di Agosto 
dell * anno 1727, che non contiene altro 
di Vero , eh 1 una per noi gloriosa accusa, 
che cotal Scienza dia un sistema del Dirit- 
to Naturai delle Genti conforme alla Dot- 
trina Catolica . Or dovendo noi risj>onde- 
re a* Signori Giornalisti Lipsiani , perchè 
nella Risposta ci bisognava far menziono 
della Ristampa , che si promoveva di tal 
nostro Libro in Venezia , ne scrivemmo 
al Padre Lodali , per averne il permes- 
so , com’ in fatti ne *1 riportammo : on- 
de nella nostra Risposta uscita|dalle stam- 
pe del Mosca in dodicesimo intitolata , 
Notae in Acta Lipsiensia , di uuovo si 
è con le stampe pubblicato , che i Prin- 
cipj delia Scienza Nuova eoa le iLyjota- 


L 
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/ioni di esso Autore erano ristampati in 
Venezia . 

E quivi Stampatori Veneziani sotto 
maschere di Letterati per lo Gessari , e ’1 
Mosca , F uno Librajo , F altro Stampato- 
re Napoletani ci avevano fatto richiedere 
di tutte 1* Opere nostre e stampate , e* 
inedite , descritte in cotai Catalogo , di 
che volevan* adornare i loro Musei , coro* 
essi dicevan , ma in fatti , per istam parie 
in un Corpo , con la speranza , che la 
Scienza Nuova arebbe dato facile smalti- 
mento a tutto il Corpo \ a’ quali , per far 
loro vedere , che gli conosceva , quali es- 
si erano , feci intendere , che di tutte le 
deboli Opere del mio affannato ingegno 
arei voluto , che sola fusse restata al Mon- 
do la Scienza Nuova , eh* essi potevano 
sapere , che si ristampava in Venezia . An- 
zi per una nostra generosità volendo assi- 
curare anco dopo la nostra morte lo Stam- _ 
patore di colai Ristampa , offerimmo al 
Padre Lodoli un nostro Mss. di presso 
a cinquecento fogli j nel quaF era io a»- 
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dato cercando questi ‘Principj per via ne- 
gativa ; dal quale se n’ arebbe potuto di 
molto accrescere il Libro stampato della 
Scienza Nuova j che ’l dottissimo Signor 
D. Giulio Torno (i) per una sua altezza d* 
animo 9 con cui guarda le nostre cose 9 
voleva far qui stampare con alquanti As- 
sociati } ma io , pregandolo , ne 1 rimos- 
si , aveudo di già truovati questi Principj 
per la via positiva . 

Finalmente dentro il mese d’ Ottobre 
dell’anno 1729 pervenne in Venezia rica- 
pitato al Padre Lodoli il compimento 
delle Correzioni al Libro stampato , e del- 
1 ’ Annotazioni 9 e Commenti , che fanno un 
Manoscritto di presso a trecento fogli < 

Or ritruovandosi pubblicato con 1 « 
stampe ben due volte , che la Scienza Nuo- 
va si ristampava con 1 ’ Aggiunte in Vene- 
zia , ed essendo colà pervenuto il Mano- 
scritto , colui , che faceva la mercatanzia 
di cotal Ristampa , uscì a trattar meco, 
come con hùomo , che dovesse necessaria- 
mente farla ivi stampare . Per la qual co* r 
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•a entrati noi in un punto di propria sti- 
ma , richiamammo indietro tutto il nostro, 
eh’ avevamo colà mandato : la qual resti- 
tuzione fu fatta finalmente dopo sei mesi, 
eh’ era già stampato più della metta di 
quest’ Opera . E perchè per le testé nar- 
rate cagioni 1’ Opera non ritruovava Stam- 
patore nè qui in Napoli , nè altrove , che 
la stampasse a sue spese ; noi ci diera no 
a meditarne un’ altra condotta , la qual' è 
forse la propia , che doveva ella avere , 
che noi senza questa necessità non avrem- 
mo altrimente pensato ; che col confronto 
del Libro innanzi stampato apertamente 
si scorge , esser dall* altra , che noi ave- 
vamo tenuto , a tutto cielo diversa . Ed 
in questa tatto ciò , che nell’ Annotazio- 
ni , per seguire il filo di quell’ Opera , si 
leggeva distratto, e dissipato ( 2 ), ora con uno 
spirito si osserva comporvìsi , e reggere; con * 
tal 'forza di ordine , il quale oltre all’ al- 
tra , che è la propietà dello spiegarsi , è 
una principal cagione della brevità , che Ì 
Libro ; di già stampato , e ’l Manoscritto 
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, non vi sono cresciuti , che soli tre altri 
fogli di più : dello che farai per te mede- 
simo sperienza , come per cagion d'esem- 
pio , sulle propietà del Diritto Natur ai 
ideile Genti , delle quali col primo me- 
todo nel Cap. I. VII. ragionammo pres- 
so a sei fogli , qui ne discorriamo con po- 
chi versi . Ma è stato da noi lasciato in- 
tiero il Libro prima stampato per tre luo- 
ghi , che dentro %* additeranno , de' quali 
ci tmoviamo pienamente soddisfatti : per 
gli quali tre luoghi principalmente è ne- 
cessario il libro della Scienza, JNuova la 
prima volta stampato (3): del qual’inlendia- 
mo , quando noi . qui citiamo la Sdenta 
Nuova » 

Di tutto ciò noi avevamo stampato 
una Novella Letteraria » die andava a- 
vanti a questi Libri : dove iutiere , e fi! 
filo si rapportavano tutte le lettere e del 
Padre Lodoli , e mie dintoruo a cotaT 
affare , con le riflessioni , che vi conve- 
nivano , della qual Novella vedrai qui 
dentro farsi una volta menzione , 4© ve « 
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thioràno Y Origini delle Lingue . Ma dopo 
essersi stampato più della mettà di que- 
*t' Opera , avvenne un fatto , che fu 1* ul- 
tima dipendenza di tal negoziato j per lo 
quale abitiamo stimato , cotal Novella non 
convenire nè a noi , nè a quest* Opera $ 
e perciò 1* abbiamo soppressa : e *n suo 
luogo abbiamo proposto la Dipintura ai 
Frontispizio di questi Libri j e della di 
lei Spiegazione abbiamo scritto altrettanti 
fogli , di’ empiessero il vuoto di questo 
picciol Volume . 

Così il brevissimo tempo , nel qualer 
noi tutti soli , e gravemente infermi sia- 
mo stati costretti di meditar* , e stampa- 
te quest* Opera , non ci ha permesso d’usa- 
sare la diligenza , la qual’ è una virtù mi- 
nuta f e perciò tarda , di badar’ ad alcun* 
espressioni , che potevano o abbozzate po- 
lirsi., o corte Spiegarsi più : lo che nel 
fine di questi Libri abbiam fatto $ dove 
insieme con la Correzione degli errori del- 
la stampa , ti daremo con le lettere M. 
et A. i Miglioramenti , e 1* Aggiunte* « 
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Laonde , se tu , Cortese Leggitore , ti 
abbatterai in luoghi , che per mala sorté 
ti offendino , ti priego , a sospenderne la 
riprensione , prima d* avergli osservati ò 
dentro , o nel fine j se sieno corretti , ó 
migliorati , o accresciuti ^ che , se nep^ 
pur’ allora ne sarai soddisfatto 9 ivi usi 
del tuo giudizio < 
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Aggiunzioni inedite affi Articolo 
Occasionò di meditarsi bOperk 
della Sciènza Nuova . 

fjh 

(i). JL orno Canonico , e dottissi- 
mo Teologo di questa Chiesa Napoletana' 
per Una sua altezza di animo . 

(2.) Dissipato , poi con assai mol- 
to di nfùovo aggiuntò vi si osservò com- 
porsi , e reggere con ; uno; spirito } e con' 
tal forza d* didine . 

( 3 ) . Svampata : la quale noi qui cite- 
remo Scienza Nuova Prima ; perch* e- 
ra condotta con un metodo affatto diverso 
da questa \ 1 la quale perciò' debbe dirà? 
Scienza ISuova Seconda 5 ed aveVamò ' • 
lasciata la Prima per gli tre liióghi anzi- 
detti . ' 

Ma acciocché quella non si ab- 
bia affitto a disiderare , si rapporteranno 
intieri nel Fine di questi libri . Anzi ac- 
ciocché nemmeno si dtsiderino i Libri del' 
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Piritto Universale , de* quali assai meno, 
che 4ella Scienza Nuova Prima , sicco- 
me d’ un’ abbozzo di quella , noi eravamo 
contenti j egli stimavamo solamente necessari 
per gli due Luoghi j uno della Favola d * 
intorno alla legge delle XII ( Tavole ) ve- 
nuta dt% Atene- ^ 1’ altro d’ intorno alla 
Favola della legge Regia di Tribordo^ 
no } anco nel Fine, di questi Libri si 
rapporteranno in due Ragionamenti con 
più unità , e maggior nerbo trattati : i 
quali due sono di quelli errori , che 1 Si-* 
ognr Giovanni Clerico nella Biblioteca 
Antica , e Moderna^ in rapportando que’ 
Li^ri dice , che in un gran numero di 
materie vi si emendano quantità d’ er- 
rori volgari , a' quali Juiomini, intendentis- 
simi non hanno punto avvertito. . La r 
onde in una Lettera latina data in Am*, 
sterdam a di 8 Settembre 1722 . ce ne 
avYtqizò. generosa mente questo giudizio : 
qui ( libri ) mihi occasionem praebcbunt 
óstendendi nostris Septen ti io n ali bu\ F- 
rii$itis ? aqumeji % et eruditioncm non mi - 
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mus (tpud Uaìos invenni , quam apud 
ipsos : immo vero doctiora et acutiora 
scribi ab Italis , quam quae a frigidio - 
rum orcirum Incolis expectari queant , 
Nè già questo dee sembrare fasto \ ' 
taluni , che noi non contenti de' vantaggio-» 
si giudizj da tali huomini dati alle no- 
stre .Opere , dopo le disappruoviamo ^ 
e nè fàcciamo rifiuto : perchè questo è 

argomento della somma venerazione e sti- 
ma , che noi facciamo di tali huomini 
anzi che rio . Imperciocché i rozzi , ed 
orgogliosi Scrittori sostengono le lor* Ope- 
\e anche contro le giuste accuse , e ragio- 
nevoli ammende d* altrui : altri , che per 
avventura sono di cuor picciolo , s’ empi- 
ono de'favorevoli giudizj dati alle loro, e- 
per quelli stessi non più s* avvanzano a 
perfezionarle : ma a noi le lodi degl' Imo- 
mini grandi hanno ingrandito 1’ animo di 
correggere, supplire, ed anco in miglior for- 
ma di cangiar questa nostra . Così conden- 
mamo le Annotazioni , le quali per la ria. 
Tiicgatwa andavano truovando questi Plinti- 
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jn.y peroc chè quella fa le sue pruove per isco7»~ 
cezze , assurdi ,, impossibilità j le quali - 
co 5 loro bruiti aspetti, amareggiano più to- 
sto, che pascono T intendimento j al qua- 
le la via positiva si fa sentire soave ,• che 
gli rappresenta 1* acconcio , il convenevo- 
le , P uniforme che fanno tutta la bel- 
lezza del VerOy del quale unicamente , si 
diletta , e pasce la Mente Umana . Ci . 
dispiacciono i Libri del Diritto Universa- 
le \ perchè in quelli dalla mente di Pla- 
tone , cd altri chiari Filosofi tentavamo 
di scendere nelle menti balorde e scem- 
pie degli Autori della Gentilità , quando ; 

* dovevamo tener" il cammino tutto contra- 
rio ) onde ivi prendemmo errore in alquan- 
te materie. Nella Scienza Nuova Prima , 
se non nelle Materie , errammo certamente 
nelV Ordine : perchè trattammo àe } Princi- 
pe deli 3 Idee divisamente da Principj 
delie lingue , eh" erano per natura tra 
lor" uniti e pur divisamente dagli uni , 

* e dagli altri ragionammo del Metodo , . 
con cui si conducessero le Materie di 
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questa Scienza 5 le quali con (diro mè- 
todo dovevano Jil JUo uscire da /entram- 
bi i det ti Principj : onde vi sono avve- 
ntiti molti errori nell’ ordine * 

Tutto ciò si è in questi Libri emenda- 
to : ma il bravissimo tempo deliro ii 
quale fummo costretti di meditar* , e scri- 
vere quasi sotto il torchio quest’ Opera , 
con un estro quasi fatale , il quale ci 
strascinò a sì prestamente meditarla , 
et a scrìverla \ che J* incominciammo la 
mattina del Santo Natale , e finimmo ad 
ore ventuno della Domenica di Pasqua di 
Resurrezione j e pure un’ultimo emer- 
gente anco natoci da Venezia, ci costrinse 
di cangiare quarantatrè fogli dallo Stam- 
pato , che contenevano una Novella Lette- 
raria dif tal Ristampa in Venezia , et 
in di lei luogo vi scrivemmo L’Idea deir 
f opera \ di più un lungo grave Malore 
contratto diali’ epidemia del catarro , eh’ al- 
lora scorse tutta l’Italia ; e finalmente la 
solitudine , nella quale viviamo ; tutte que- 
ste cagioni non bau permesso d’ usare 
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là diligenti , la qual dee perderti riti 
lavorare d’ intorno ad argomenti , c’ han- 
no della grandezza 5 perocch’ ella è una! 
minuta ,e perchè minuta, anco tarda virtù : 
per tutto ciò non potemmo avvertire ad al- 
cune .espressioni che dovevano o turbate 
ordinarsi, o abbozzate polirsi , o corte più 
dilungarsi } nè ad una gran folla di nume- 
ri poetici , che si deono schifar nella pro- 
sa 5 nè finalmente ad alquanti trasporti 
di memoria , i quali però non sono sta- 
ti , eh* errori di vocaboli , che di nulla 
han nuociuto all* intendimento , Quindi 
iiel Fine di questi Libri Gon le Anno - 
tdzióni Prime , dove insieme eon le Cor- 
rezioni degli errori , arteo della stampa , 
che per le suddetté cagioni dovettero aò- 
cadervi moltissimi , dierrimo dòn le lettó- 
re , M , et , A , i Migliorante nii , e 1" 
Aggiunte : e seguitammo a farlo con le 
Annotazioni Seconde , le quali pochi 
giorni dopo esser* uscita alla luce quest’O- 
péra , vi scrivemmo con I* occasione che 
.'1 Signor D. Francesco Spinelli, Principe 
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di Scalea, sublime Filosofo , è ili colta e- 
rudizione particolarmente greca adornato, 
ci avea fatto accorti di tre erbori, i qua- 
,]i aveva osservato nello scorrere in tre di 
tutta 1’ Opera: del quale benigno avviso gii 
. professammo generosamente le grazie in 
una Lettera stampato, ivi aggiunta cori 
cui tacitamente invitavamo altri dotti huo- 
mini a far* il medesimo, perchè aremmo 
con grado ricevuto le lor 1 ammende t le 
quiali Annotazioni Prime , e Séconde coll 
le Terze , le quali siamo iti dappoi di 
"fempo in tempo scrivendovi , sono tutte 
‘ora incorporate con V Opera * * 

tavola 

Ù* 1 N D 1 C I * 

* N 

A Quest* Opera potrebbero seghi* 
te molti Indici : de’ quali per dar > uri 
’ «aggio , prendiamo qui Giove , e facóiam 
vedere , com’ egli dovrebbe epifora per 

tutti , èt allogarsi in piprruho , copie iti 

: b jMj ' -Z ■ \ 7 à 

Sub luogo comune dat.ro materie , Wte si 

: ?,,» Yb 

trattari da questa Scalza . ' " 

Yov y 
V??;g 
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/*<Ec* de Principi • 

(jlove , primi 1 Principio dell ìdo-* 
latria , - « della Divinatone • da’quaU 

'•primi Principi si ripete q ut la SAI IEJ< 

■ za poetica . ' ’ p ;; 

Ìndice dell * Origini . c ilici 

* < . .*s \ 

jd Er. Origini noi intendiamo i pn - 
mi tempi, ne’ quoti nacquero le cose 
.'mane j. . come Giove n«c ? «a *?«* fa- 
tate «fa' />*»>» popoU poetici la prinv» 
volta , che fulminò il Cielo dopo U Di- 

7 t ; 


• ìndice delle Nature»'. 

J) iciamo nature le propie , guise * 
con le quali nacquero F umane cose ; 
cóme la propia gnisa , con la quale nao 
qùe Giove , fu. eh’ i primi huomim nel" 
V error p erdati > e &i\ M 

- C 
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loro natura appresero il Cielo , che ful- 
minava , esser* un gran corpo animato in- 
telligente , che co * fulmini , e tuoni co- 
mandasse , e volesse dir loro una ’ qual- 
che cosa , eh * essi dovesser fare ... 

Indice dell ' eterne Propietà , le quali 
. escono da sì fatte Nature . 

K Natura di Giove porta seco 
quest ’ eterna propietà , eh * ove tra * popo- 
li infieriti non hanno più luogo le leg- 
gi y e ’n conseguenza le lingue , e re- 
gna solamente la forza 9 e le mani , J? 
unico mezzo di ridurgli alV Umanità è 
la Religione . . , 

Questi finor noverati sarebbero gl* 
Indici Filosofici delle materie , che que- 
sta Scienza medita dintorno al CORSO 
DELLE NAZIONI, ed al RICORSO 
DELLE COSE UMANE: 8 Seguenti In- 
dici .sarehher’ i Filologici delle materie , 
con le quali questa Scienza ritruova in 
fatti ciò , eh’ ha meditalo in Idea din 
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tomo alla COMUNE NATURA DELLE ' 
NAZIONI. 

- . - » 

Ìndice delle Mitologie /storiche . 

Ija Favola dì Giove fulminante è IsN 
cria , che narra V Umanità aver? inco* 
mincìato dal timore d* una Divinità. 

Ìndice delle Allegorìe Univoche . 

G „ » ; 

love fu un genere fantastico , a 
cui i primi popoli poetici riducevano 
tutte le cose degli auspicj divini . 

Indice delle Frasi Poetiche , che 
spiegavano i concetti con verità, 

CjT li Eroi , per esemplò f leggeva-# 
no le leggi nel petto di Giove ; perchè 
ossèrvavan’ i fulmini nel cospetto del 
Cielo , i quali negli auspicj davarì ad esr 
fil oro U leggi « 
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•frutice dell Etimologie f che portane . 

- ‘ Istorie di cose 

Cxiove fu detto da' Latini Jous , 
dal fragore dei tuono $ da’ Greci Zeus , 
dal fischio del fulmine : e dovette dirsi 
Ur 7 dal suono , che dà "1 fuoco bru~ 
dando -, ond’ è Uranos detta il Cielo a * 
Greci , et Urania V Astrologia 5 Uro a K 
Latini , bruciare \ Urini agii Egizj l<% 
potenza del fuoco ; <? Schur contemplare 
agli Orientali dalla qual’’ origine dal 
Bocardo vien detto Zoroaster f contem* 
platote degli astri , che fu’l primo Sap- 
iente della Gentilità . > 

* , , . \ 

Indice delle Tradizioni Folgori 
Vagliate dal Falso. 

Gl pervennero tanti Giovi traile 
nazioni gentili * perchè appo tutte nac * 
yuero da uno stesso Principio così rido- 
Utria , come la Diviaasdone . 
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Indice dell * Identitadi in sostanza , 
delle Modificazioni diverse . 


G, 


'love a’ Caldei fu *1 Cielo , in 
quanto era credalo dagli aspetti , e mo* 
ti delle stelle avvisar V avvenire : onde 
da* Greci fa narrata Urania esser figliuo- 
la di Giove \ e furon dette Astronomia, 
et Astrologia , le Scienze , quella delle 
leggi , e questa del parlate degli astri , 
ma nel senso di Astrologia giudiziaria , 
come Chaldei per Astrolaghi giudiziarj re- 
staron det$i nelle Leggi Romane . A* Per- 
siani egli fu Giove ben * anco il Cielo , 
in quanto si credeva significare le co* 
se occulte agli huornini } dalla qual Sa- 
pienza se ne dissero Maghi \ t e restonne 
appellata Magia f cosi la permessa , eh* è 
la naturale, delle forze occulte muravi - 
gliose della natura , come la vietata del- 
le sopranaturali , nel qual senso restò Ma- 
go detto. per stregone , e-i Maghi adope- 
rano la verga che fu ’l lituo degli Augu?* 
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t \, e descrivono i Cerchi degli Astrono- 
mi : et a ' Permiani il Cielo fo’l tempio 
. di Giove } con la guai religione Ciro ro- 
vinava i templi fabbricali perla Grecia. A- 
gli Egizj pur Giove fu * l Cielo * in quanto 
ricredeva influire nelle cose sublunari y 
' et avvisar l* avvenire : onde pensavamo 
di fissare gV influssi celesti nel fondere 
dell’ immagini } ed ancor * oggi conserva - 
-7io una volgar* Arte d’ indovinare : ed op- 
pinaron ’ il Cielo esser tempio di Giove , 
.dove crede vari eternarsi gli Re con le 
loro stupende Piramidi v ; A’ Greci fu an- 
co Giove esso Gelo * in quando ne eop- 
.. siderarono i teoremi 9 e i materni che 
Credevano cose divine , e sublimi da con- 
templarsi con gli occhi del corpo 7 e da 
osservarsi in senso di eseguirsi j da’ quai 
materni dalle Leggi Romane, si dicon pur 
mathematica gli Astrologhi giudiziari * f H* 
„ Romani è famoso quel verso cf Enpip . 

Aspice HOC sublime cadqns , . 

in significato di pendens, cioè sospeso sul- 
le colonne de* monti j delle . quali dp 
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.. Greci due Abita , e Cdpe nè restaron 
delie colónne d J Ercole i e dagli Àmbi 
il diede Mau metto a creder 3 a * Tòrchi j 
tjHeta oròlles invocant J0VEM : > 

; e to’ Romani certamente tempia cadi fi 
dissero le regioni del cielo disegnate d&- 
^Auguri per prender gli auspicj . (i) De* 
..Petvani si è truovato , Iddio dirsi asso- 
lutamente , il sublime 5 i età templi sa- 
ììo a eie? apèrto eccelli Jabòricati ptxg- 
> p ? ove ' si Sale da dxie Lati per altissime 
Scale , nella quaV altezza ripongono tut- 
ta la loro magnificenza * {2) Ma gèi Ebrei 
adorarono il reto Altissimo , oh 1 è sopra 
fi Oielo , entro il chiuso del Taberaaco- 

. • y r 

: ìte . Onde veda il Marshamo, se E- 
brei presero dagli Egizj il costume di 
^fabbricar templi ài vero Dio .» Quest * Iti- 
- 'dice comporrebbe i quattro pómi Filosofi- 
ci , che danno V identitàdi in sostanza , 
' n i testanti cinque Filologici , che dann- 
ilo le diverse modificazioni : da (piali tutti 
si Jbrma.il Dizionario Mentale, con Cui p&P'- 
la La Storia Idcsd’E'e'raa -di tutte Nazioni. 
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• ' / ^aZ' ìndici tutù farebbono Uftà 
iiiòle molto maggiore di questo piccrol 
volume. Ma noi non abbiamo avuto nè 
la pazienza , nè *ì tempo , nè la voglia 
di fargli : perchè siam certi , che a co- 
loro cA 5 avranno studiato bene questi 
. labri , gl’ Indici iion abbisognano •, et al 
contràrio i medésimi non giovano punto 
a coloro , i quali vorranno ragionare di 
questa Scienza per Indici * 

Aggiunzioni inedite alla 
Tavola d'Indipi* 


.Auspici i 


« 5 * 

De Gerinarii Antichi 


• narra Tacito , (i) ch'adoravano i.loro 


* (r) Nota dell* Editore . Ecco il testo di 
Tacito . Ceterufn , nec cohibere parietibus de- 
tto , ne f in ullam immani oris specietn adsi- 
mulore , ex magnitudine coe/estium arbitrane 
tur : tue os ac nemora consecrant , deórumqtié 
hominibus appellarti secretum illud , quod so/d 
reverenda vident : Taciti Germania cap* IX j 
Anche Lucano riporta , che gli antichi popcr. 

8 


\ 
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Dei dentro i luci j del <jual costume da- 
fosfatica la Chiesa a disawezzarsi , come 
si. raccoglie da Concilj Hannetense , (2) 


li ne’ luci adoravano i loro dei ed il truce co- 
stume avevano d’ immolare quali vittime a date 
piante anco gli Uomini. '• • 

Lucn&erat , longo minquam violaius abavo. 

r>ì . . , ; . . . . . lue barbara ri tu 
. 1 Sacra d 'èum r slructae diris altaribus arac , 
Ontnis et humanis lustrata cruovibus arbos . 
ù Lue. Phars. lib. III. v. 3 gg. Lug.Bat. 1728. 
Glaudiano lo. stesso barbaròTcostuuie ci confirma. 

Ut procul Hercfniae per vasta silenUasjrlvae 
. Venari luto lìce al , lue osque vetusta 
Me Ili gionc truces , et roboraNuminis instar 
Barbarici nostrae feriant impune bipennes. 
Claudian. In pri. Coi». FI. Stil. lib. I. v.a 3 o, A 
Amast. i 665 . 

(2) Nota dell’ Editóre . L* ejpoca di iin tal 
Concilio, convocato in Nantes è incerta , mentre 
alcuni credono , -che convocato lo fó9£e nel 658. 
a tempo del Pontefice Vitaliano } ed altri- poi sou 
i avviso , che lo fusse convocato nell’ ottavo seco 
lo . Per maggior dilucidazione delle idee del nostro 
Hi: Autore ho creduto ben fatto, dì riporta** qu 
il- tanone vigesimo del detto Concilio Nanne 
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• Bracarense (3) nella Raccolta de* 
Decreti lasciataci dal'Bucardo 5 ed ancor 
oggi se ne serbano in Lapponia, e Divo-» 

nia i vestigj (4) . De P emani et>. '• 

** - 

- — ■ 4 

tcnse col filale si proibì di sacri ficare uè luci. Sitammo J 
dr certame dehent studio Episcopi,et eonun Miniar 
str L, ut ty'b-ynks' demo rubai {torneerai ce, qucts vui* 
gas colit r et in tanta verter al ione habtt\ ut neo 
ranrnm vel surculum inde audeat amputare , 
radidtus excidarttur , atcjue compuratyur * - 
. . Novimus siquìdem quanta Donùnus antiquo 
populo per prophetas'suos inlermìnatus e.<t, qui 
in lucìs sacrijìcabant , tt in excelsis in- 
volai ani r Si quis hoc iransgressus fuerit, JÌ-. 
dem perdidit , et est infide li deterior . ", . . 
Vedi Filippo I.abbeio Coneil. Tom . Non. fol; 
474. edit. di Parigi 1671 in foli 

( 3 ) Nola del Editore - Quattro sono stati 
Ooncilj tenuti in Braga antica Città -del Portogal- 
lo. Ik primo nel 4 1 ** il secondo nel & 63 . il terzo 
tei57a.edU quarto nel §75.,! titoli L 3 QU.LXX 1 I, 
e LXX HI. riportati nel .libro de» Capitoti di Mar«y 
tino V^scofo Bracarense corrispondono aU’idee del 
Vico . Vedi Boaisa Garsia Colle-etto CQnciiiorum, 
Hispaniae . Madriti ìlkfL fbl 191*, w 

(4) Nola deli’ Editore. Pressa i Russi Paci 

t ì 

t 
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Magnificenza . Onde dappertutto la 
Magnificenza de* Templi v* è risposta in 
una loro sformatissima altezza i la Cima dè 
quali troppo a proposito de* nostri Principj ci 
trova appresso P ausonia dirsi aeton che vuol 
dire Aquila } perchè ci sboscavano le seU 
ve per. aver* il prospetto 4i .contemplare t 
donde venivano gli Auspicj dall* 4 zquHa^ 
che vola» alto * piè di tutù fi' uccelli V 
e forse quindi le Cima ne Furoit dette pin* 
noe templorunt . Ma gli Ebrei, 



fesso ne* hiei è «acro. in Cosi t’ fieimoUo nelU 

Cronica deigli : Schiaveni : - TJsque hodle prò* 
fiato ***** ifla* 1, l dum Xsa*t*P* attinia 
fom,munia sint cum nastris \ ■ sotus prò* 
tiìfyetur (teccssus lue or un , at fintìum r quos 
fiutmnant ^ollui Christianomm accessi*. Fedi 
ffoltyQ idi Jmales Jib. i. Cap.XVL hoc ©- 
ffrti i5ii. i» |bL. • ■ • * ■ - 
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ORAZIONE < a) , 

in morie di Angiola Cìmini . 

'Se tra le lauderoli eroiche 'usanze 
Romene -fu quella, fuor di dubbia , lode» 
voiissifna, che i defunti, i quali o per In* 
minose arti di pace, o per fatti egregi di 
guerra di erano , vivendo, segnalati , e di- 
stinti , eglino, iri loro morte da' più stret- 
ti congiunti , con?» da' fighttoK t padri f [ 
le mogli da* mariti , i fratelli da' fratelli 

con ischiette , e gravi dicerie fossero pub- 

. . t 

(a) Tanta è la rarità di questa Orazione , 
dbe non ai è stato possibile rinvenirla in lutt» 
le pubbliche , ed in moltissime private Bihio* 
tndbe . Io già diffidava di poterla riprodurre, 

- se il Cb: Sig. D. Ciò: Battista Vecchione 
procurator Generale della Suprema Corte di Giu- 
stizia , onore , e sostegno del Foro Napoletano , 
col quale nb tenni parola , non mi avesse fatto 
conoscere trovamene un’esemplare nella sna scel- 
tissima , e copiosa Biblioteca , e non ini avesse 
gentilmente permesso di trascriverla - -i . -> 
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biecamente lodati j acciocché non. solamene 
te le propie famigliari lodi a quel Popolo 
immortale con modesta verità si sponesse- 
ro , mi ancora , se stati vene fussero , che 
pur' esservi stati vi abbisognava , non an- 
dassero elleno scevero , ed immuni dagli" 
oculti difetti ; oggi nella morte della vir- 
tuosa , e saggia donna , Angiola Cumini, 
Marchesana della Petrjslla , tale accor- 
gimento in noi , scrivendo questa , desta- 
no la schiettezza , la gravità, e la mode- 
r azione degli Attenenti s che le sopravvi- 
vono j i quali forse anche tutti taciti , e^ 
soli , in leggendola ^grandemente offende- 
rebbe ogni leggieri eccesso, in che o l' al- 
ta stima di lei vivente , o il gran dolori 
della sua immatura , ed acerba morte tras-- 
portato ne avesse . Ma quest* istesso ris- 
petto alla modestia di ì pèrsone contanto 
ben costumate . ci rende dall* altro canto 
troppo difficile la condotta del làgrimevol 

i . •> ' J • - * . * * »■ -o ' ~ > 

funesto argomento : perocché , . per non 
gravare di ben nato rossore i loro gentilissi-. 
mi animi , ..dovremmo noi in buona , ^ 
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•gran parte del merito scemare le lodi dèi— 
la valorora Donna , che si compiagne . La- 
ónde qui ci farebbe mestieri della manie- 
' ra Ateniese di ben parlare , penetrèvolé , 
e dilicata , * propia da lodare di presenza' 
- anche gli stessi Filosofi : però un tanto , 

; e sì raro pregio di ben porgere , la natu- 
ra delle nazioni concedè unicamente a va- 
lentuomini di quel popolo-, 1 che 'n valore 
d* umano ingegno lasciossi per lunghi spa-* 
. fi dietro, quanti altri mai fino alla preseti- 
3 te età si condussero da quei tempo j * che 
fu il giusto punto della sua virtù ingenti- 
lita 5 quando , fiorendovi Ì Socràti con le 
Aspasie , fu* la Città del raffinato buon gu- 
sto in tutte le cose , ché possono inai toc-' 
care i sensi , intender là mente , Spiegar 
la lingua j . e *n tutte, sempre il severo dèi- 
. la virtù con la soavità della maniera tem- 
prando ^ sodisfaceva il cuore' , chè qhel 
popolo umanissimo * serbava in petto' del- 
la sua Minerva , la qual fu da' saggi Poe- 
ti intesa nelle loro favole la Sapiènza , ov- 
• vero il Buon Gusto di Giove . Nulla pe- 
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tà di manco , ciò che dall* indole comn- 

- ne della nostra favella , non che da* nostri 
particolari talenti , e propi studi ci vieti 

, negato , egli ci è per nostra miserevole 
buona ventura somministrato , e porto dal 
subbjetto medesimo ; conciossiecosachò dob- 
biamo dimostrare una Donna , la quale a 
tutti i saggi huomini y che ebbero la sar- 
te di conoscerla , e riverirla f fece inten- 
dere à tempi più colti della gentilissime 
Atene \ siccome quella y che fu loro il gran- 
de esemplo della rara diffidi tempra , on- 
de si mesce , e confonde il Soave Auste- 
ro della Virtù:, che sarà l* argomento , non 
già eletto da noi per segno r dove in for- 
nai di riflessione y propia di animi riposa- 
ti , e tranquilli , volessimo con arte , od 
. Ingegno indirizzare le sue lodi y ma è la 
fiaccola , e’1 lame , che *n questa nostra 
densa notte di passione , in ogni parte , 
. che essi si rivolgano , raddrizza a se , co- 
. me a centro di luce ,, tutti i nostri della 
. sua nobil vita già- informati pè risieri . £1- 

- la di Gioseppe Ciiniai , Avvocato Fisca- 
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le del ìeàl patrimonio, e di Annad > Ar> 
ete-Crespo , saggia , e generosa donna, di 
nobile origine Castigliana , nacque Anoio- 
ia in mezzo a numerosa quinci di cin jue 
gentilissimi fratelli c quindi di quattro 
gaje , e leggiadre sorelle lieta festevol co- 
rona: e fu r ultimo pegno, che della pri- 
ma amicizia , e perciò la piu fida di quan- 
te mai dappoi si contrassero nel inondo , 

- 1’ Amor conjugale da a coloro , che 1* 0- 
noratio , e riveriscono ; e cominciò ella a 
veder T# luce del giorno , e a bere l’aure 
Vitali in una Casa , che tutta rifulgeva di 
■“pietà y c ali religione , e spirava da ogni 
parte sòavi , e grate virtù civili \ perocché 
ella nelle faccende dello, spiritò regolata era 
dal Padre Antonio Torres, celebre sacer- 
dote, Sapiente , il quale molto meglio , 
;, che' Pla'tone la pagana* insegnava la Cri- 
stiana virtù , non Scompagnala da una san- 
ta civiltà , e da una costumatissima genti - 
’ lezza . Laonde , perchè la pietà verso DIO, 
e la religione è la principale di tutte le 
idee, ohe nascono con esso noi , siccome 
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ella perciò è la base, e ’l fondamento di tut- 
te le akre morali , e civili virtù \ cosi , 
per alto consiglio della Provedenza Divi- 
na , prima di tati’ altre, nelle menti tene- 
re de’ fanciulli , ed incapaci di raziocinj , 
con esempli , i quali signoreggiano sopra 
il conmn sènso , ella ecci destata dalla I- 
cohomioa Disciplina \ per la quale nella lu- 
ce del Dìvin culto cominciata a spiegarsi 
la nostra mente umana migliore , si renda 
docile , e ben disposta ad acquistare dap- 
poi tutti gli altri y come secondi , coki 
minori abiti virtuosi: per, tutto ciò senza 
dùbbio la Cristian i Morale, che’l Padre Tor- 
res saggiamente temprar sapeva con le piu 
amene, e dolci maniere di Cina civiltà vir- 
tuosa, trasse le prime linee , sulle quali 
tal si abbozzò Ahgioìa y qual poi si com- 
piè nell’ idea testé da noi proposta per 
rngiornarne . A misura della grande dispo- 
sizione al ben’ es ere , che è vivere con 
Virtù, varo /essere dell’ h uomo , di che 
ella ritrovò il grande agio in provenendo 
da tali Genitori in tal Casa , la grazia? ‘ 


Natura la vi mandò doviziosamente adorna 
•di tutti i doni , che sono -in «uà signoria, 
•cioè o che appartengono al corpo , o che 
•si tragittano alla mentre dal corpo j ed,^ 
arrieclbiUa di acuto ingegno , ohe sopra 
tutto curavano , e piu che ogni altro pre- 
gio dell* huQmo amavano gli Ateniesi , che 
furono gl'ingegnosissimi di tutte le nazio- 
ni, iìn da' loro tempi eroici narrando , 
esser natio della loro terra Attica Dedalo^ 
che è 'l carattere poetico dello 'ngegno: e 
•ragionevolmente , perchè lo 'ngegno e '1 sa- 
le dello 'nteuditnento , thè condisce di 
giocondissimo sapore i concetti , i quali 
poi , in proft’e cera dosi , nud ri scono di 'n- 
naspettato diletto gli animi di coloro , che 
gli odono ; ed è la grazia , e bellezza , 
de' ragionari , che sorprende di repentina 
gioja le menti ai suo balenare delle acu- 
tezze : formila di maschia fantasia , pe- 
rocché della debole il lem min il sesso pur 
troppo abbonda } e a eco m pago olla di una 
ledete , e pronta memoria : le quali poi , 
seguendo le 'uchlinaziani dello 'ngegno , ifi 
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agevolarono il cammino agli studj , que- 
sta della Storia, e quella delia Poesia: la 
provvidde sopra tutto di uu signorevole 
rossore , il quale , con renderla soggetta 
alla ragione , anche dentro i suoi piu ri- 
posti pensieri , la fece signora veramente 
di se medesima , una in lei gentil gravi- 
tà producendo , per la quale si guardò a 
fatto potere di fare , o dir cosa , di che 
poscia a vergognare si avesse : donde a 
suo tempo vennele il talento delle filoso- 
fie , non già per garrire di quello , che 
è negato all* huo?n di sapere , ma per in- 
tendere il vero , e P degno delle cose , 
che dee huomo in vita operare : dal qua- 
le studio in lei provenne compiuta la de- 
gnità , o sia il decoro de’ saggi • detti , e 
delle circonspèUe azioni , da pertutto spar- 
se di coi venevolezza , la quale si appel- 
la Onestà , ed è in fatti la bellezza della 
• vita -, la quaje , se come la caduca , ,e 
..frale si potesse co’corporali occhi vedere, 
ne viverebbono sì ferventemente gli huo- 

0 

mini accesi , che rei non sarebbono affat- 
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lo nel mondo. Ma perché , siccome alla 
Muniti cenza bisogna delle ricchezze gran- 
di per distinguersi dalla Liberalità , che* 
è contenta di moderate fortune j «osi al- 
l 5 Onestà , per essere in grado di maggior 
perfezione esercitata , fa mestieri di no il * ' 

volgare bellezza 5 la Natura vestilla di va- 
go, e dilicato corpo , nel quale tutte le 
gentili ben .formate membra e tra esso lo- 
ro , e nel tutto insieme , con le giuste 
loro corrispondenti misure ben-s*. intende- 
vano , che facevano quella unità , in che 
Bellezza consiste : la quale è in sua ragion 
ne sì fastidiosa , e schiva 9 che per ogni 
qualunque menoma sproporzione , o di- 
. letto, ella a se medesima incresce, e di- 
spiace } rimirandosi in quella Idea, che 
impossibil cosa è , esserci venuta in men- 
te per gli sensi mortali ; i quali , quanto 
s’ intendono di tutt" altre cose de’ corpi , 
tanto san nulla affetto delle certe misure, 
e proporzioni de’ corpi : onde forse perciò 
i vaienti Dipintori , che sanno l 1 ideal Bel- 
lezza in tele ritrarre , hanno il titolo di di- 
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vini . E U Maestra delle sensibili forme , 
benigna , di quella Bellezza appunto vestir- 
la si studiò , che nelle Ateniesi donne si 
eommmiava, npn ataute , e robusta , qua- 
le si conviene alle foresuzze , ma dilica-. 
ta, e gentile j tinta di un vermiglio, in 
atto di sparire , e di venir meno $ che è 
la soavità del colore , che Aristotile dif- 
fìoisce per compimento della Bellezza : 
oltre a ciò dielle una spedita agilità d’a- 
zione , una viyace grazia di volto , ed un 
leggiadro contegno di portamento } che so-, 
nò tutù e tre raggi di quella luce , al cui 
buon lume spiegandosi il Bello , sempre è 
altro , sempre è nuovo , non mai V usato , 
non mai lo stesso : e finalmente forni ila 
di dolcissima grata voce , che indicava le 
ben regolate misure del bellissimo corpo , 
dond’ ella usciva : le quali corporali doti-, 
mentre il rigoglioso virginai vigore avvi ca- 
vale , le fecero il pregio di entrare nel nu- 
mero , che , come pure i Filosofanti av- 
vitiscono , è in sua ragione ben raro , del- 
le piu belle, e leggiadre nobili donzelle , che 
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rallegrassero Questa grande , luminósa , e 
gentil Città delF Italia : ma poiché furono 
infievolite , e spossate da’ sopravregnenti 
gravi malori di corpo $ i quali più le si 
accrebbero con gli sludj , e sopra tutto dal- 
la meditazione delle cose Eterne dell’ al- 
tra vita , degenerarono in una bellezza lan- 
guente , che cotanto gli Ateniesi pregiava- 
no : la quale in lei sembrando , non al- 
tronde vivere i che col vigore dello spiri- 
to , che ella sempremai ebbe vigorosissi- 
mo , arrecò quella importante utilità , che 
sopra le languidezze del bello * e gentil 
corpo , siccome amabilissime ombre più si 
distinguesse , e risaltasse dal di lei animo 
il vivo lume della virtù . Ma per la comu- 
ne infelice nostra umaiia condizione , la 
quale a qaella stessa gran Fabbra de’ no- 
stri corpi , a cui , quanto essa facilita , 
tanto costa la felicità de’suoi lavorj , pure im- 
pedisce , e contrasta , che ella formi giam- 
mai Imomo , o donna in sita ragione com- 
piuti , e perfetti ella non potè a si bel- 
la armonia di fattezze librare una corris- 
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ponderile giusta temperatura di uraofi \ 
perchè certamente , mettendo in questi lo* 
ro amare tossicose radici ie umane passio* 
ni , con gravei oltraggio della Libertà , 
sopra cui ella non ha ragion? alcuna , 
crebbe in un certo modo a tal Donna fat- 
ta necessaria la virtù umana , che altro non 
\ 1 

è , che delle nostre umane passioni giusta 
.tempra , e misura. Con tutto ciò , poi- 
ché la grande Architetta , interessata di sì 
vago gentil sito lavoro , dovevavi pure in 
una . sua qualche parte peccare , peccò in 
quella , onde la sua bell’ opera , perchè 
destasse maggior maraviglia , fosse piu del 
, dovere , come i Pittori dicono , carica- 
ta $ e nel di lei nobil sangue rovesciò 
con troppo piena mano la collera , non 
quella già , quasi sempre temeraria e 
soventi fiate anche fiera , quaF è a tutto 
il femminil sesso comune , ma ragionevole, 
e generosa , e quale appunto a donna di 
eroica virtù convenivasi . Questa collera fu 
quella , che ad Angiola fece amabilissimi 
nella sua piu tenera età i fanciulleschi di- 
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fetti : questa apprestò a lei la materia , só- 
pra cui poscia esercitò la virtù piu subii me 
nella sua giovanezza, che tanto, o per me’dire, 
assai men di tanto durò la sua vita: nella quale 
età la collera naturalmente ci si fa sentire piu 
contumace , indocile , ed orgogliosa . Im- 
perciocché de* liquidi , che alla vita degli 
animali tutti , e sì degli huomini fan mestie- 
ri , niuno , fuorché P eccedente collera , 
serve di cote alla Virtù , a cui facciano 
corte la radila , P eminenza , la maraviglia : 
perchè ove abbondi quella , che i Medici 
chiamano linfa , ella , come sci api ta y e 
pigra , fa gli huomini per natura pazien- 
ti , e flemmatici 5 ove troppo il vivo san- 
gue rigogli , e -rida , P allegrezza , la qua- 
le non fa altro , che dipignere belle spe- 
ranze , e lusinghe , non che gli obbjetti dir 
dubbio evento^ anche i tristi , e funesti fac- 
ci comparire con lieti aspetti : ove sover- 
chi quel sugo lento , e tenace , che fa gli 
huomini malinconici ( lasciando qui noi a' 
Medici combattere per la voce ) egli nè fa 
gli animi nelle traversie della vita , e trai- 
lo 
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tenuti , e gravi : ma la collera strabboc- 
chevole , essendo tal solfo del sangue , 
qualor si accenda , un fuoco urentissimo 
de’ corpi animati , siccome i morbi , che 
ella cagiona loro , sono tutti acuti , pre- 
cipitosi, mortali •, così le perturbazioni, che 
muove agli animi , sono sfrenate , cieche , 
violentissime : onde siccome Celio Aure- 
liano disse de’morbi acuti , che li manda- 
vano i Dei , e solo li curavano i Dei } co- 
sì per guarire un acuta passione di colle- 
ra , vi abbisogna una virtù piu che uma- 
na , che con alta sapienza di sentimento t 
ed altrettanta dignità di parola i greci Poe- 
ti dissero Eroica . Questa collera è , che 
negli animi generosi co’ suoi bollori turban- 
do , e dall’ imo confondendo ogni mal na- 
ta rifflession della mente , da cui nasce 
la razza vile della fraude , dello biganno , 
delia menzogna , fa ella gli Eroi aperti , ve- 
ritieri , e lìdi j e sì interessandogli della 
verità , gli arma forti campioni della ra- 
gione incontro a i torti , ed all J offese . Fin 
dalla sua piu tenera età questa nobil Fan- 
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ciulla diede pur troppo gravi segni di tal 
collera eroica : la quale , ove mai non era 
ella compiaciuta di un qualche suo fanciul- 
lesco talento , si crucciava a tal segno , che 
gittatasi lunga a terra, tutta vi si affligge- 
va , fino a percuotersi sul duro pavimento 
il tenero capo : nè è per questa collera pun- 
to donnesca } perchè ove a lei sembrava a- 
ver ricevuto alcun" oltraggio da" suoi ger- 
mani , e per desiderio di vendetta porta- 
vane 1" accusa a" comuni Genitori, ed ove 
questi , per soddisfarla , avevano dato al- 
1’ oltraggiarne il meritato gastigo , ella pie- 
na allora di gentile pietà , tutta si ramma- 
ricava , ed attristavasi , incolpando se stes- 
sa del suo trasporto , e amava meglio , a- 
ver"essa pagato il fio della colpa di altrui. 
Questo è un saggio certamente di eroica 
virtù } di quella spezie , onde lasciarono di 
se tanto mondano romore i Cesari , « gli 
Alessandri , che ammendavano gli eccessi 
delle loro collere- j questi infin con dirot- 
ti pianti , e quegli con una rara maravi- 
gliosa clemenza . Adunque questa còllera 
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eroica fu la cagione , che la da noi com- 
pianta Donna , quantunque per P alto in- 
gegno , e grave discernimento , di che era 
ricca , quanto altre mai , intendesse esse- 
re con merito bella $ però nulla curonne il 
pregio : perchè P altezza dell’ animo virile 
facevaie guardare la femminile bellezza per 
se sola , come un regno servile , e debi- 
le , il qual certamente in sua propia ragio- 
ne caduca , e frale , non può comandare 
sul cuor delP huomo , senza un qualche , 
comechè lontano , riflesso di una fragil sug- 
gezione : questa fu la cagione altresì , eh* 
ella agli studi donneschi , come di ricama- 
re, di canto, e ballo, attendesse sol tan- 
to , che disse saggi di molto valervi } del 
rimanente riponeva tutta la sua vaghezza , 
e piacere in leggere gravi Scrittori . Ma qui 
in piccol giro ci si apre un largo campo 
di combattere , con la vita di una gentil 
Femmina giovanetta , tutta la crespa, e 
grave, vecchia pagana Filosofia, ©ve ella 
ripone la virtù nelP azione , e non , come 
ne insegna molto meglio la Filosofia Cri- 
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stiana , nel patimento 5 che è la vittoria 
maggiore , che huom forte riportar possa 
del piu strapotente nemico , qual’ è quel- 
la di vincere se medesimo . Imperciocché 
egli impossibil cosa è , che quelle repub- 
bliche , ove da’ cittadini per abiti coman- 
dati da’ sapienti ordini , e buone leggi fos- 
se seriosamente praticata questa vera Eroi- 
ca Virtù degli Ulissi , o vogliam dir del 
soffrire \ elleno non sarebbono e dentro bea- 
tissime nella pace , e fuori a' nemici ter- 
ribili nelle guerre . Lo ci appruova con la 
sua natia gravità la Spartana : la quale , per- 
ciocché esigeva da’ suoi un’aspra , dura , 
ed invitta pazienza con la giovanile edu- 
cazione , la qual dicesi da Licurgo sapien- 
temente ordinata , ella poi armava in guer- 
ra tanti Eroi , che con le forti , e magna- 
nime imprese mostrarono a pruova , esse- 
re discesi da Ercole uccisor di tiranni , ed 
estirpatore de’ mostri : sicché ogni Sparta- 
no valse , e fu noverato le ’ntere Bande 
de’Persiani . Nè in vero i Romani , che me- 
glio assai sentirono la virtù % di quello 7 che 
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gli Ateniesi ne ragionarono , arébbon* egli- - 

no vinti gli Annibali ambiziosi , i Persei 
avari , gli Antiochi (liticati , se non se pri- 
ma essi ne J Curj , ne 1 Fabrizj , ne* Regoli 
avessero vinti , e superati dentro gli ani- 
mi loro eoa V astinenza, con la povertà, 
e* nfino con aspri , e crudeli martori , la 
dilicatezza , P avarizia , Y ambizione . In- 
cominciò costei da tenera fanciulla a com- 
battere questo rabbioso fiero nemico , e 
a domarlo in uso della virtù ; perocché , 
avendo ella lo stomaco di una str^vacante 

v 

ferocia , o risentimento 5 perché , peccando 
pur troppo nella collera il suo tempera- 
mento , doveva ben’ anche in lei essere di 
tal’ indole indomita , ed orgogliosa quella 
parte delle nostre viscere , dove essa colle- 
ra fa le principali sue funzioni } onde gli 
autori del greco favellare , che fu la lin- 
gua de* Filosofanti , con voce eroica , e 
presso che naturale , chiamarono stomaco 
Y iracondia } quindi come di sì fatto mor- 
bo ammalata , non potendo indursi in sua 
casa a patto veruno ne* pur* a gustar al- 
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cune vivande , quantunque dilicate , e lau- 
te, che non Y annojassero , i Genitori ne 
commisero la guarigione alla maestra delle 
anciulle : la qual per ciò o a desinare , o 
a cena ponendole non altro innanz i , che 
^alcuna delle mal viste vivande , la Fanciul- 
la trista , ed in grave mestizia rassegnata , 
e composta non di altro , che di abbon- 
danti lagrime si nudriva , disposta di mo- 
rire della fame piu tosto , che di leggier- 
mente assaggiarle . Così ella , quantunque 
con vano effetto di ammendare sì fatto vez- 
zo , che cagionolle poi gravissimi malori, 
e finalmente la morte , cominciò con pe- 
nitenze sì gravi a rompere Y orgoglio di 
questo fiero bone , che pascono dentro i 
loro petti i collerici , e molto piu il fiac- 
cò , e vinse con gli studi delle lettere , e 
sopra tutto con gli esercizj della Cristian- 
pietà : co’ quali a tal segno addimesticolr- 
lo , che divenuta donna , chiunque non l 5 
avesse innanzi mai conosciuta , se non fosse 
egli stato spetto filosofo de* caratteri degli 
umani costumi , il quale da* di lei agili , 
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e presti movimenti del corpo , e dallo svet- 
to , e spedito portamento , avvertito aves- 
se un certo spirito , e fuoco , che accusa- 
va la sua vera naturalezza } esso da lei se- 
dente , agli atti riposati , e piani , a* soa- 
vi giri degli occhi sempre sereni , alle pia- 
cevolissime , e non mai in suono alte- 
rate , non mai in tempo affrettate pa- 
role , ed a 5 sensi alteratamente umili , e 
pieni di signorile mansuetudine , F arebbe ' 
certamente creduta flemmatica , anzi che 
no . Ora essendo la mente umana la pura 
luce dell" anima , la quale non si lascia va- 
gheggiare da occhio mortale , se non ‘se 
quando ella rifulge dal corpo , che è F om- 
bra , sopra la quale il di lei immortai lu- 
me si spiega , la bellezza dello spirito d’ 
Angiola , che dal fuoco della di lei col- 
lera era soavamente avvivata ,per gli atti , 
guardi , portamento , e parole , da così bel- 
s lo, gentile, gajo, e leggiadro corpo, di 
che immenso piacere , e gioja colmasse gli 
animi di coloro , che nel ridente fiore del- 
ia età sua l’udivano, e la miravano, qui, 
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ìion che l'espressione, abbandonandoci o- 
gni forila d* immaginarlo , come cosa sopra il 
mortai corso delle sensibili forme altissima- 
mente allogata , noi alle sole , nè pur vol- 
gari , ma piu sollevate menti ora il lascia- 
mo ad intendere $ e sol tanto ci si permet- 
ta di raccorlo in picciola parte per qual- 
che effetto } siccome quello , che , educan- 
dosi ella nel monistero , detto della Con- 
cezione delle nobili donzelle Spagnuole , 
delle quali nella presenza dello spirito , nel- 
F acutezza de' motti , e per lasciar di di- 
re le grazie sempre accorte degli atti , e 
le vaghezze sempre leggiadre del portamen- 
to , nel pregio del molto , ed insiem pre- 
stamente comprendere , non vi hanno al- 
tre nel Mondo delle presenti Nazioni , che 
dell’ antiche ci possono piu al vivo le Ate- 
niesi donne assembrare } ella efa la viva 
festa, e '1 comun piacere, e sollazzo di 
tutte , a tal segno , che col suo conversar- 
vi , ella maravigliosamente ristorava da' gra- 
vi molesti malori , e rinfrancava le infer- 
me j quell* antica Medicina , ma in piu ma- 
li 
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ravigìiosa guisa tra esso lor richiamando , 
che coll la soave armonia , non già del 
canto , e del suono , ma con quella , di 
cui solo Pittagora al mondo s* intese , di 
un vivacissimo spirito a hello , e leggiadro 
corpo dolcemente accordato , domava la 
ferocia de’ morbi , ne sopiva le molestie y 
ne raddolciva i dolori . Quindi recar non 
dee maraviglia, se ella sopra tutti gli altri fi- 
gliuoli , e figliole era tutto 1’ amore , tutto 
il diletto , tutta la dolce cura di Giosepp© 
suo padre . Vero egli è per natura , che 
gli ultimi parti soglionci esser piu cari , 
per questi due occulti sensi di umanità ; 
tra perchè essi sono li piu innocenti , e per 
conseguenza , che ci hanno recato maggior 
piacere , meno disgusti \ e perchè essi haft 
bisogno di più lungi difesa , la quale i padri 
Credono , per la loro avanzata età , poter* 
a quelli ai maggior Uopo mancare . Ma co- 
tàl Padre aveva egli avuto in grazia dal Cie- 
lo una ben nata -numerosa famiglia di fi- 
gliuoli , e di figliuole , tutti di dolcissima 
mdole alle piu belle virtù , sì della men- 
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te , come dell'animo 5 e tutti di un padre* 
e di un tanto padre osservantissimi , che 
'1 temevano , e riverivano , qual vivo esem- 
plo di pietà , e di giustizia 5 siccome quel- 
lo , che ben quarantadue anni patrocinò la 
ragione del reai patrimonio con prò del 
Re egualmente , e buona contentezza de' 
sudditi : col quale rispetto dovuto osser- 
vandolo , tutti vivevano applicati a lode- 
volissimi studi • Onde Francesco primoge- 
nito , Cavaliero dell’ ordine di Calatrava , 
già era fornito di tutte le huone lettere , 
che abbisognano alla Giurisprudenza mi- 
gliore * 5 comechè poi , lo strepito del Fo- 
ro mal sopportando , tutto siesi dato a col- 
tivare una vita privata t la quale non in 
altro esercita , che negli piu esatti doveri 
della Cristiana pietà : Niccolò , le pater- 
ne vestigi» seguendo, si acquistava molto 
nome di prudente , e giusto IJditore nelle 
Reggie Udienze delle nost re Provincie , nel 
qual maestrato egli molto giovine si morì : 
Urbano, ed Antonio vivevano tutù infiam- 
mati dell' amore delle X) iviuc Cri stórne cose j 


Digìtized by Google 



84 

come al presente adornano , entrambi Padri, 
la veneranda Congregazione deirOratorio; e 
finalmente Ottavio, vago di acquistarsi ono- 
re , per 1* altra via da quella delle leggi , 
inchinava al duro , e faticoso mestiero dei- 
fi armi j il qual cammino appresso non sen- 
ta laude di prode ha egli tenuto, dappoic- 
hé con altri nobili secondogeniti , Si- 
gnori Napoletani fu ascritto tra’ soldati del- 
le guardie di Filippo V. Re delle Spagne. 

- Nè punto di meno laudevoli studi , e ta- 
lenti rispettavano un tanto padre quattro 
costumatissime donzelle figliuole ; delle qua- 
li , oltre a Teresa , che fu data a marito 
in Casa Marifeola , nobile Nolana , ove ri- 
truovò tra le immagini dell’ avole le Pigna- 
telli , le Ventimiglia , le Dentici, le Caraffe j 
“ le restanti tre han dedicato co* castissimi 
corpi le purissime loro menti a Gesucri- 
sto , Sposo Divino delle a se consegrate 
donzelle $ Maria nel monistero delle nobi** 
li Spagnuole , detto della Concezione } e 
Caterina , e Giulia in altro di nobili Nar- 
poletane , appellato il Gesù delle Mona- 
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che . Oltre a ciò , se egli pure naturai co- 
sa è , che i suoceri, perchè non possono 
con occhio bieco guardarle , quali emole 
forse della loro potenza , come fanno le 
suocere , mirano assai ben volentieri , e 
con grado le nuore , come gioja , e cou- 
tento de’ loro figliuoli, a’ quali desiderarlo 
essi padri ogni bene: egli n" era il Giosep- 
pe pur felicemente provveduto di belle 
virtuose , e pie , come di Faustina Marifeo-, 
la , che fu la prima , e di Margherita di 
Afflitto , nobil donna della Città di Amal- 
fi , la qual* è ora di Francesco seconda mo- 
glie , e di Gicseppa Ciavarri-Eguya , di fa- 
miglia nobile Castigliana , figliuola del 
Reggio Consiglierò Pieranttnrio , che fu un 
de* primi lumi del Sacro Consiglio Napo- 
letano . . E finalmente quando gli avoli so- 
gliono intenerire nell' amore de" lor nipoti} 
o forse perchè quelli seno loro giocondi te- 
stimoni della molta passata età } o perchè 
sono propaggini piu fresche della lor vita} 
egli ne aveva pure innanzi ben folta vez- 
zosa schiera} tra’ quali di Francesco già un' 
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altro Gioseppe fioriva di belle speranze, 
siccome ora ne ha già incominciato a da- 
re corrispondenti frutta di lettere , e di vir- 
tù } e gli scherzava intorno leggiadra , e 
gaja fanciulla , Saveria nella bell’ alba del- 
la sua rara bellezza , ed incomparabil mo- 
destia , di cui ora spiega , donzella , il fre- 
sco ridente giorno della prima sua giova- 
nezza . Ed in una sì numerosa , e di tan- 
te varie beile virtù , e pregi ornata nobil 
Famiglia , in petto di sì saggio , pio , fe- 
bee Avolo , Suocero , e Padre , 1* Angio- v 
là principalmente signoreggiava : ella era 1’ 
unico alleggiamento delle di lui infaticabi- 
li pubbliche fatiche } ella il dolce ristoro 
de’ languori della sua lunga cadente età } 
ella il sollazzo della grave naturalmente tri- 
sta vecchiezza . Nè punto meno dolcemen- 
te ella regnava »ulP animo di Anna sua ma 
dre, saggia, e di alto cuore , quanto altra don- 
na fu mai} la quale pur sapeva ben partire giu- 
stamente gli affetti fra tanti meriti di figliuo- 
li, nuore, e nipoti inverso esso lei , di stima, 
ubbidienza , e pietà , che tutti le professa va- 
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no come professano tuttavia \ e nulla però 
di manco ella avevasi eletto Angioia per nor-* 
ma de" suoi pensieri , e piacere delle sue 
voglie . Questa è delle molte nella Donna , 
che ragioniamo , una grave ripruova di ciò , 
che Seneca a Lucilio scrisse una volta, che da 
Socrate i suoi discepoli piu ritrassero di pro- 
fitto con r esemplo della vita , che da' ra- 
gionari intorno a virtù . Questa valorosa 
Donzella in tanta famigliar grazia , ed ono* 
te regnava , senza invidia alcuna de’ suoi , 
anzi in maniera , che tutti i suoi di cote- 
sto suo privato regno gioivano : che è quel- 
lo insegnamento di vita civile tanto diffi- 
cile a praticarsi , che huomo oltrepassan- 
do , non che gli uguali , anche i maggio- 
ri , egli non solo sappia schifare la 'nvi- 
dia , ma anche conservarsi gli amici . Laon- 
de, quantunque noi ne abbiamo ammira- 
to la pratica , pure ne disperiamo Y es- 
pressione della maniera , per far' intendye 
la tolleranza , 1' agevolezza , la modestia del- 
la gran Donna ; in sofferire il debole di cia- 
scuno j di esser sempre uniformata agli al- 
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Imi voleri , e <Ji secondar sempre le loro 
voglie } di non inai anteporsi a niuno : che 
sono le potenti arti , che , quanto la pro- 
pia , tanto rendono aggradevole la lode di 
altrui $ e sbarbata la venenosa cicuta del- 
la 'nvidia , la qual sempre le nasce da 
presso , per aduggiarla , ed ispegnerla , fan- 
no lieta crescere , e lelicerante germoglia- 
re a viventi la gloria . E pur tutto ciò , 
che abbiam detto , è molto poco , a pet- 
to delia sapienza , con la quale ella sì di- 
sponeva gli uni inverso degli altri , che 
ben’ anche tutti insiememente tra esso lo- 
ro in uno stesso piacer convenissero . Qui 
in vero , quantunque noi ne fussimo di ben’ 
alto forniti , pur ci abbandonerebbe lo in- 
tendimento , per concepire , che , abben- 
chè tra numerosi Congiunti , tutti ben’ co- 
stumati , non potesse intervenire discordia 
di volontadi , la virtù è quella , che uni- 
sce i voleri umani \ però , come di diver- 
si volti , e naturalezze , così certamente 
di varie inchinazioni , e talenti } ella nien- 
temeno sapeva talmente unirgli tutti in un 
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gusto , che quando ella dimorava sola nel 
suo , gli altri si trattenevano tutti soli , e 
divisi negli appartamenii loro : ma ove e!-* 
la compariva , tutti ad essdlei si univano, 
per insieme vivere , e conversare . Questo 
era il frutto , che huomini dotti , e gravi 
infìno di esemplari religiose Famiglie , dal- 
lo andarla a vedere , ed udire , ritraeva- 
no } che era di meditare nella di lei ma- 
niera di vivere , per formare sul di lei esem- 
plo la vera, idea della Cristiana , tanto van- 
taggiosa sulla pagana Virtù $ che ciò , che 
Seneca diceva di Socrate , il gran Padre 
delle Filosofiche Sette , e che predicossi , 
aver chiamato dal Ciel© in terra la Filo- 
sofia de* costumi , essi in una gentil giova- 
netta Donna ammiravano . Questo maravi- 
glioso di belle doti di corpo , e di virtuo- 
si abiti d’ animo , per mano di benigna Na- 
tura , e di saggio studio tessuto gruppo , 
onde Angiola età aìttesi 1’ amabilissimo no- 
do di tal numerosa nobil Famiglia , egli 
nell 5 Eterna incomprensibil Serie delle /ca- 
gioni , fu per così dire , l’anello, onde 

12 
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la Provedenza strinse il legame delle di lei 
nozze , e dentro cui legò il brieve corso 
della rimanente sua vita . Imperciocché il 
di lei affezionatissimo Padre , per goderla 
sempre a se da presso , volle orrevolmen- 
te qui in Napoli maritarla; et adornatala 
di tai nobili parentadi , quali testé dicem- 
mo , oltre alla nobile origine jpropia , che 
da questa Città la sua Casa traeva , la qua- 
le a mezzo il corso del cinquencento vi 
godeva il grado della nobiltà nella Piazza 
detta di Portauuova : e piu di cento an- 
-ni fa i suoi Avoli , nobili Tarantini , in 
questo Sacro Consiglio avevano domanda- 
. to ragione d’ esservi restituiti , e rimessi ; 

. collocolla in moglie a Bérardino Caputo *, 
-Marchese della Petrella , nella cui Casa , 

_ chiara per antichi titoli di Signoria , nobi- 
_li Napoletane erauo già use di entrare : a 
sposa menate . Ma nè i di lei Genitori , nè 
.gli altri stretti Congiunti potendo pur un 
giorno vivere divisi , e scompagnati da lei, 

. ella finalmente si ripoi tò ad abitare nelle 
; paterne case ; :e vissevi finché visse , cq» 
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tanto piacere , e grado del suo già Signo- 
re, e marito , che 1 vi conciliò con tuttti 
i suoi Attenenti in una ben corrisponden- 
te officiosa amistà j talché egli sembrava 
di quella Gasa uno , per istretlissimo vin- 
colo di sangue , non già per nozze , con- 
giunto. Da indi in poi ella si diede con 
pia fervore allo studio delle lettere 5 ed 
applicò piu seriosamente alla Storia \ la 
quale per meglio apprendere , volle sape- 
re la Cronologia, e la Geografia: ed ol- 
tre alle di già lette piu luminose de* no- 
s r tempi, dopo la Storia Sacra , si di- 
lettò, sopra tutt* altre, della Romana, parti- 
colarmente sù Tito Livio: il qual gusto ap- 
pruovava la sua alta indole , che non si 
soddisfaceva , che del sublime , del maravi- 
glioso, del grande . S 5 innoltrò negli studi del 
le Poesia , avendola vi già innanzi indirit- 
ta per la buona strada del comporre in ver- 
si due suoi fratelli \ Francesco, di cui gio- 
vanetto pur va sulle stampe alcuna leggia- 
dra colta Canzone j ed Antonio , il quale 
ora nella di lei Morte ha alcune Ottave com- 
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posto , che Y appruovano in si fatti studi e 
pon felice naturalezza , e con buona arte, 
e con fine giudizio esser lungo tempo , e 
di già molto versato . Ma la propia indo* 
le di essolei fermolla a dilettarsi con me- 
rito , sopra tutt* altri , di Petrarca , e di 
Casa } i quali due gran lumi de* Toscani 
Poeti , amendue corrispondevano al Soave 
Austero del suo costume *, perocché il Pe- 
trarca dapertutto scorre soavissimo Atttico 
mele di gentilissimi dilicati sentimenti amo- 
rosi, sempre tinti di ben nato rossore^ sempre 
condotti da un nobil contegno } sempre 
porti con una signorile onestà : e ’1 Casa 
sorprende con la sublimità dell’ espressio- 
*116 , con la grandezza- del numero , e con 
la severa , e grave marcatura dello stile : 
sopra i quali modelli lormossi ella una ma- 
niera propia di comporre , quanto nè sen- 
si molle , -tenera , e diiicata , altrettanto 
colta , ed esatta } onde sopra un grave giudi- 
zio facevavi comparire una schietta faci- 
lità , ed una somma naturalezza: laonde, 
quantunque ella ra<Jo componesse , impec- 

/ 


Dìgìtìzed by Google 



£ 

tanto i di lei componimenti sembravano li- 
scili da mano , la quale , non in altro , 
che in poetici lavori fervesse . M a final- 
mente riflettendo ella , questi essere studi 
di Fa ojLasia , la quale , raccolti da* sensi , 
comporle , ed ingrandisce all* eccesso i piu 
sensibili effetti delle naturali apparenze } e 
fife fa immagini luminose , per abbacinare 
ad un tratto co’ loro lampi le menti , e 
quindi accendere gli affetti umani entro lo 
strepito , ed i tuoni delle sue maraviglie} 
non già essere condotte da investigare col 
raziocinio esse cagioui , le quali , soddi- 
sfacendo la meraviglia , rendano con la 
Scienza schiarito lo ’ntendimento , e quin- 
di con 1’ eterno puro lume dei V ero spie- 
ghino sul cuore umano il tranquillo sere- 
no della Virtù} diessi ella perciò agli studi del- 
la Loica , che scorge , e guida 1’ umano ra- 
ziocinio } e della Fisica , che ’nvestiga le 
cagioni delle naturali cose : le quarti ella 
apprese da Ferdinando d’ Ambrogio, pub- 
blico Lettore di Civil Ragione in questa 
Università, con 1* occasione , che egli in- 
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segnava Giurisprudenza al Giosepp# di lei 
nipote : come appresso con 1* opportunità 
di quasi ogni sera con altri letterati huo- 
mini riverirla , ella da Paolo d’ Oria , per 
gli errori , che questo chiaro Filosofo al- 
lora scriveva ritruovare in quella di Rena- 
to delle Carte, con tale scorgimento fu in- 
trodotta nella Metafisica del divino Plato- 
ne : ed ultimamente , qualunque elle sie- 
no le nostre cose , si compiacque udir da 
noi , usciti dalla Metafisica di Piatone , i 
Principi dell* Umanità delle Nazioni . Da 
tutti i quali studi ella infiammata dell’ inef- 
fabil piacere , di che la mente pasceva in 
contemplando i Principi di tutte le varie 
innumerabili diverse forme, che adornano 
questo Universo , così Naturale , come Ci- 
vile \ e come da quelli , qual da lor 
comun centro allontanandosi , vengono 
vie piu le une dalle altre fra esso 
loro a distinguersi ; e per contrario ad 
essi Principi ritornando, col piu e piu ap- 
pressarsi , vi si confondono , e si disper- 
dono : e sopra queste immense ombre , e 
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que* terminati lumi , F occhio della men- 
te , per quanto è lecito in' questa spoglia 
mortale, dilettando delFineffabil luce di DIO: 
per si potenti alte meditazioni , ed altron- 
de i malori del suo dilicato corpo mise- 
revolmente aggravando , abbandonossi per 
tutto ciò ad un tale increscimento , e no- 
ia de* sensi , che non solamente da indi 
in poi non ne curò alcuno , ma. ne abbor- 
rì a tal segno ogni piu squisito , e rice- 
cato piacere , che con aspetto di compa- 
timento guardava le altrui sollecitudini , ed 
ansieladi per proccurarglisi } ed appressò 
mirava , come dolori , 1" altrui stanchezza, 
e sazietà di esserne soddisfatti . Allo incon- 
tro dalla sua piu tenera età ritruovandovi- 
si ben disposta , dopo quello , che ella gu- 
stava dagli esercizj della Cristiana pietà , 
ristrinse tutto il suo diletto in godere la se- 
ra della conversazione di dotti insieme , e 
gravi huomini Letterati , e di pascer F a- 
nimo. in ragionando con esso loro . Quivi 
era lo ammirare il di lei sublime ingegno, 
il fine accorgimento , il senno maturo, la 
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gentil gravità , la signorile modestia , ed al- 
tre mille virtù di mente , e di cuore , che 
tutte unite insieme rendevano la gran Don- 
na degna dell’ ammirazione , e dell’ osse- 
quio di tutti . Sul cadere del giorno si ra- 
gunavano per lo pin nella di lei casa or gli u- 
ni , or gli altri de’ Letterati huomini ami- 
ci , ed ordinariamente tutti per udir cose, 
onde soddisfacessero 1 ’ animo di quui ben 
nato desiderio di sempre piu profittale \ che 
è la disposizione, in che deono slàre per 
massima gli addottrinati ; perchè i rozzi 
principianti vi stanno dentro naturalmente; 
acciocché si ritmo vino essi ben disposti ad 
apprendere , ed assentire al vero , loro di- 
mostro da altrui ne’ letterarj ragionamen- 
ti : i quali ivi da lontane , e di nulla pro- 
poste cose , per lo piu , in forza della lo- 
ro serie medesima 1 ’ una dall’ altra nascen- 
do , menavano or’ uni, or’ altri di e96Ì a 
fermarsi sopra un, qualche argomento ; tal- 
ché sembravano vivi esempli de’ dialogi : 
la qui* «laniera d’ insegnare , come non 
eletta , così niente impegnata , usarono ra- 
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gionando gli più avveduti Filosofanti ^ pel 4 
dimostrarsi tutti disposti , ed apparecchia- 
li a ricevere la Verità indi , e per là ^ don* 
de , e per dove ella volesse uscire a farsi 
conoscere . Così nati , e messi in mezzo 
della conversazione i ragionamenti , ella 
spesso si frapponeva 5 e con una ironia So- 
cratica , che la sua stessa moderazione na- 
turalmente insertato le aveva , facendo 
.sempre sembiante o d* ignorare , o di du** 
bitare , affine di essere addottrinata , pro- 
poneva le sue dimando , che in fatto era- 
no gravissimi insegnamenti ed ove erano 
innoltrate le dispute , e ferme in opposte 
parti , ella quasi sempre determinavasi 
alla piu ragionevole } non senza però ador- 
nare della dovuta lode F altra parte , o 
per lo ’ngegno , o per’ Y erudizione : che 
è appunto il diritto, ‘che i giusti Critici 
debbon fare alle opere di lettere , di ri- 
prenderle , ove essi vi avran notato i di- 
fetti , ma insiememente di lodarle per ciò, 
che esse contengono di pregevole . Se mai 
si recitavano compouimenti intorno a Scien* 
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ze , ovvero fossero lavori di Eloquenza , 6 
di Poesia } ella , al dirsi le cose degne di 
applauso , applauditale o con un leggiadro 
movimento del dilicato corpo , il casto pet- 
to sporgendo in atto , come di chi inco- 
mincia a levarsi da sedere } o con un 
soave giro de’ suoi bellissimi occhi inver- 
so il Cielo : i quali erano impeti del no- 
bilissimo spirito , che a Vdi cose dette sem- 
brava , por la gran gioja, sollevarla sopra 
di se medesima : a quali atti , i riguardan- 
ti ammiravano in lei e 1’ acutezza dello *n- 
gegno , e la gravità del giudizio , e sopra 
tutto la somma modestia , con la quale si 
guardava di parere intendente col non pro- 
fessando d 5 intendere , ovvero di sembrar 
saggia col non dilTinitivamente appruovare. 
Alcune volte a certe nate occasioni e pro- 
prie , tutta la nobil brigata adunavasi da 
essolei , per menare piu solennemente li- 
na quilche erudita sera j e tra varj ragio- 
gionari , usciti per lo più da esse congiun- 
ture de* componimenti già recitati, trame- 
standovi le oggi usate lautezze , e delizie 
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de J passatempi festevoli \ htiomini , che a- 
vevano dilicatissimo sapore de' migliori co- 
stumi umani , affermavano , simigliami ci- 
vili intrattenimenti potersi unicamente as- 
simigliare alle notti Attiche degli Antichi. 
Così quasi ogni sera ella si forniva di no- 
bili materie da meditare il rimanente del- 
la notte , che volentieri sogliono al sonno 
torre le anime veramente belle , e le qua- 
li godono di rimirare se medesime in con- 
versando tutte sole con esso seco ^ e di ri- 
flettervi altresì tutto il seguente giorno , 
che ella era usa fino alla sera menare se- 
creta , e sola nella sue stanze : che è quel- 
la solitudine , nella quale vivendo Scipione 
Affricano , diceva alla sua maniera sempre 
grande , e magnanima , che allora più che 
mai viveva accom pugnato , quando egli e- 
ra tutto solo . Perocché il vivere di me- 
ditazione scevra, e pura di passioni, che 
allóra senza la compagnia tumultuósa , e 
' grave del corpo , vive veramente 1* huom 
solo , egli entro questa spoglia mortale sem- 
bra una spezie di vita ìu un certo modo 
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divina j la quale non ha punto bisogno u 
i,ensi , che ce ne ragguaglino o con false , 
o con tristi , o con funeste novelle : quan- 
do tutto il tempo , che questi sono sopi- 
ti nel sonno : o pure desti non si rovesci- 
no ne’ loro ardentemente bramati piaceri, 
o ben’ anche tutti dentro vi si deliziano ; 
tutto si novera ad inganno , dolore , e mor- 
te . Ma la vita , che mena il Saggio nella 
contemplazione del vero astratto , e sem- 
pre ad essolui intima } sicché non gli fa 
uopo assicurarsene al di fuori j e ’n conse- 
guenza ha la sicurezza di non mai perder- 
la , perchè è médesimata con la sua ani- 
ma : è sempre presta , e presente , che li 
dimostra il suo essere fisso nell Eternità , 
che tutti i tempi misura , e spaziarne nel- 
lo sfinito, che tutte le finite cose com- 
prende ; c s( il colma di una eterna im- 
mensa gioja , non in certi luoghi invidio- 
samente racchiusa , nè in certi tempi ava- 
ramente ristretta } ma che senza uggia di 
emulazione , senza tema di sceinamento , 
per ciò unicamente in essolui accrescere si 
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potrebbe , se ella fosse tuttavia a più , e 
più umane menti comunicata, e diffusa . 
Con tal cuore , con tal mente , con tal 


corpo , atti , e favella , quanta soavità per 
sì fatta vita ella dasse , somigliante a quel- 
la , aveva dovuto dare una bella , leggiadra , 
virtuosa Aspasia alla sua gentilissima Ate- 
ne $ da cui lo stesso Socrate mandava i 
suoi giovani ad udire ragionar di virtù 
siccome è pur giunta inlino a noi sulle car- 
te , avere una volta al saggio Educatore de* 
grandi Monarchi , Senofonte , ed alla sua 
moglie ragionato de' virtuosi iconomici do- 
veri , per menare i maritati la vita con 
contentezza , egli , lasciando i molti , che 
qui arrecar si potrebbono , da questi due so- 
li esempli sarà lecito intendersi . Paolo di 
Sangro , . Principe di Sansevero , quanto per 
isplendore di alto stato , altrettanto per le 
proprie signorili virtù chiarissimo , desta- 
to dalle laudi del di lei valore , volle an- 




darla a riverire e quello , 
sua gioventù avevasi degnan 
per alto subbietto delle sué 
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la maganima Donna , Aurora , dell* incli- 
to Sangue Sanseverino , Duchessa di Lau- 
renzano -, nella sua più avanzata età , per 
avere una, ed altra volta veduta la Mar- 
chesana della Petrella , e ragionatovi , 
fella donna de’ suoi savj pensieri, ed a lei 
indirizzava i suoi Morali Capitoli , pieni 
di maschia Cristiana Sapienza : ed Ippo- 
lita Cantelmi-Stuarta, Principessa della Roc- 
cella , Donna , «'he con la maestà , che le 
corona la fronte , coll* augusto aspetto , o' 
colle sovrane maniere , congionte alla sin- 
golare altezza dell’ animo , alla grandezza 
de’ suoi pensieri , ed allo splendore delle 
sue azioni , noti che tra le Nazioni ingen- 
tilite , tra’ barbari stessi dell’Affrica , o del- 
la Zembla non potrebbe dissimulare , e na- 
scondere d’ essere degno generoso rampol- 
lo del Ceppo Reale di Scozia , per una 
volta sola , che nella nostra casa conobbe- 
la , ne concepì tanta ammirazione , ed a- 
more, che sulla piu cruda acerbezza del- 
la ferita , onde la Donna forte fu gravemente 
trafitta perla fresca funesta inaspettata novel- 
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la del m«rto Principe , Vincenzo Caraffa, 
suo marito } nel cui recente amarissimo lut- 
to il di lei , quantunque alto , e gran cuo- 
re , qual vivo vasello di oro purissimo , e- 
ra di tanto dolore ricolmo , e pieno , che 
altro per altra cagione in niun modo in- 
fondervisi poteva , pure sì grave percosse- 
le quello per la morte della nostra Mar- 
chesana , che qual corpo duro dentro get- 
tatovi , gliele fece ridondare in due subli- 
mi Sonetti } da’ quali apertamente si scor- 
ge , esser vero quello , che per comporre 
sublime , bisogna vestire le passioni de’ 
Grandi j i quali nati , nudriti , « tut- 
ta Y età versati in grandezze , forma- 
no naturalmente grandi , e magnifiche idee: 
alla quale grande Fortuna , se peravventu- 
tura , come in questa Reai Donna , fior d J 
ingegno , e buon lume d* arte si uniscono , 
allora le loro Fantasie con quel raro nesto 
di Sublimità , e Naturalezza i concetti del- 
Y aniino maravigliosamente ritraggono . E 
questi due esempli , che mentovammo , so- 
no due gravi pruove altresì del Giusto , 
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onde si compensa , ed agguaglia lo svan- 
taggio , che la Lode, la quale accom- 
pagna la privata Virtù, riporta dalla Glo- 
ria , che corteggia la Virtù pubblica: che 
questa per ampi spazi di terre , e mari tra 
popoli , e nazioni si propaga , e , diffon- 
de , e sì ingrandendo è romoreggiata dal 
vulgo , il quale per sua naturalezza stupi- 
do , e stordito , non si risente , che scos- 
so , e destato a’ colpi e grandi ^ e forti di 
maraviglia : talché, se egli non è di lon- 
tano , quasi da macchine commosso , co- 
me quelle della guerra , die in. distanza 
rovinano le Città , esso non innalza le gri- 
da , che debbon fare la gloria: la quale, 
è un giudizio della moltitudine cie- 
ca , precipitosa, leggera , soventi fiate ad- 
diviene , che un pubblico applauso sia e- 
gli fatto ad un vizio strepitoso-, aggrade- 
vole agli stolti, de* quali si compone la 
moltitudine. Ma la Virtù privala, perchè 
s’ insinua senza strepito , ed opera senza 
romore } ella , come le miniate minulissi- 
• me dipinture , non si lascia osservare , se 
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non molto da presso , e non da altri , che 
da occhi di acutissima veduta , e di firiis- 
■simo scorgimento , a’quali solamente , come 
quella di Angiola al Sangro , ed alla Stuarta 4 
scuopre le sue bellezze ^ onde sicura d’ 
ogni inganno, che possa cagionare la lunga di- 
stanza $ e libera d’ogni errore, che nascer pos- 
sa da’tumultuosi giudizj , riporta l’intera , e 
verace , e per questo istesso , non volgar 
lode . Con simiglianti conversazioni , e con 
.gli anzidetti litterarj divertimenti la Mar- 
chesana ingannava 1’ increseevol cammino 
della debil sua vita. Imperciochè per un certo 
naturai corso di cose , le piu volte speri- 
mentato sì fatto , 1 q donne fornite d’ in- 
tendimento , al femminil sesso t molto su- 
periore , sono meno atte alla generazione j 
forse perchè questa richiegga in esse una 
somma mollezza di tessiture , onde le lo- 
ro viscere riescano cedevoli allo Sgrossare 
de* feti , e molto piu al partorirgli , per 
lo qual ministero della Provedenza sono 
esse fatte •: onde elleno in ciò , che si ap- 
partiene al godimento de’ sensi sono fino' 

*4 
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bocchevaie emorragia , la quale le illan- 
guidì sì miserevolqiente lo stojnoco , che 
per lungo tempo non ritenne mai cibo : 
onde , per mantenersi in vita , dovendo al- 
iandole naturalmente baldanzosa, e super- 
ba di tal viscere soddisfare con cibi 
poco sani , che egli appetiva , venne ad 
ingenerare sughi viziosi : e sì infermossi , 
la terza volta della sua infelice fecondità *, 
nella quale presaga del suo fine , con le 
più confidenti amiche diceva , essere già 
venuto il suo fatp , Così nel correre del 
venseltesimo anno della sua età , nell 5 ot- 
tavo giorno dopo l 5 abortimeuto , dispera- 
ta da 5 Medici , sul prendere i Santi ultimi 
Sagramenti , profferì sensi , e fece atti ri- 
pobm di tanta rassegnazione al Divin vo- 
lere , di tanta compunzione , onde piu , 
che dal mortifero male , era trafitta dal 
dolore delle sue colpe } e di tanta altezza 
4* animo inverso quelle dell* Eternità , e 
sopra le miserevoli caduche cpse mortali , 
eh 5 empiè d 5 edificazione santissimi Sacerr 
doti 3 i quali eran 5 ivi presenti . |n<Ji in poi 
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con maravigliosa costanza , e qual si con- 
veniva incontro all' ultima necessità , non 
più si udì lagnare , nè prima dentro Tarn 
sura della febre , che le divorava le vene, 
nè dopo nella sazievolezza dell’ acqua , 
che hi isformata copia T era data a bere 
per disperato rimedio : e dell* arsure , 
e delle noje faceva devotissime profferte a 
DIO bramava piu patire per DIO ; nè 
altro amava udir parlare , che di DIO . 
Con gara veramente Eroica , ed ella volle 
essere confortata da i due suoi piu cari 
Fratelli , i Padri Urbano , ed Antonio .* e 
questi , affogando nel fondo del lor cuore 
il cordoglio di vederla ben venti giorni lan- 
guire traile angosce della morte , le assi- 
stevano , come a Donna , la quale non a- 
yessero essi innanzi conosciuta giammai . 
In fatti la Filosofìa solamente può con la 
i sua riflession pura farleci intendere j ma 
la Religione unicamente è quella , che per 
im’ affetto efficace alle cose Eterne, il qua- 
le ne assordì ogni senso delle mortali , può 

ì"* S t fi . » # * * 

dare ad effetto le sovrumane , e a queste 
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somiglianti eroiche azioni . Ove i Padri 
suoi carissimi F rateili per poco tempo man- 
cavano , voleva , che le si leggessero libri , 
che confortano a ben morire: diede po- 
scia in delirio \ nè fu intesa , che delira- 
re pie orazioni : fu oppressa alquanti di - 

dal letargo 5 e la macchina ben’ avvezza , 
non articolava , che 1 santissimi nomi di 
Gesù , e di Maria . A questo terribile ul- 
timo cimento di Cristiana Virtù le valse 1 ' 
abito con lunghi , e spessi atti acquistato , 
i quali ella usalo aveva della più esempla- 
re Pietà : come , per dirne uno , ed altro, 
essendosi una sua damigella di maligna fe- 
bre ammalata , ben venti giorni continovi, 
che quella corse pericolo della vita , ella 
non mai partissi da una sponda del di lei 
letto } nè giorno , e notte ad altro intese, 
che a servirla , ed a contentarla ; come le 
Quaresime a tutte le damigelle , e , fante- 
tesche di casa in ciascun giorno propio re- 
citava , e spiegava il Quaresimale del gran 
Padre Segneri . A questo cimento le vai- 
arlo le massime acquistate con gli studi ri- 
♦ 


Digitized by Google 



I 


Ilo 

verenti , e sommessi alla Religione , e so- 
p«i tutti della Platonica Metafìsica : la qua- 
le aveva acceso i giovanetti Cleombroti a 
prevenire , con precipitandosi in mare , la 
morte , per lo desiderio , onde il Platoni- 
co Fedone aveali infiammati dell’ Immor- 
talità , che godono le anime [umane nell’ 
altra vita , in fruire d’ una Infinita Mente, 
che tutto vede , e proveds : quanto il cie- 
co Caso del dilicato Epicuro al terribil co- 
spetto della Morte sbalordisce gli animi 
con lo stupore , che è una morte di tut- 
ti i sensi , raccapricciati , ed indirizziti tut- 
ti nel solo senso di morte*, e’I cieco Fa- 
to del superbo Zenone , sul presentarsi del- 
V Ultima Necessità, a’ dolori di morte rad- 
doppia ne' disperati gli spasimi del propio 
cruccio , e i tormenti del marcio loro di- 
spetto . Questi abiti virtuosi , e queste mas- 
sime la disposero finalmente , che brucia- 
tala come carbone acceso , la lingua , nè 
potendo piu articolar voce , fisse in un 
Crocefisso i suoi castissimi occhi , che sem- 
languire di celesie ardore di Cari- 
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tà ; nè mai indi in poi dipartigli , finché 
soavemente li chiuse all’Eterna Pace . Let- 
terati amici , che con uguale ossequio la 
onoraste , e la riveriste, e, se ella pur mai 
questa nostra orazione verrà tra vostre mani, 
pii Congiunti , che con uguale affetto f a- 
maste , e 1 aveste cara, e sopra tuli’ altri, 
tu d’ alto senho , e gran cuore , generosa 
Madre , che godesti sempre averla al tuo 
iato $ ,e della di lei purissima vita i tuoi 
feenivoli sguardi co n tinovamen te pascesti ; 
finché ella sotto i tuoi foltamente pietosi 
occhi fanima soavissima , e delle laudi , 
delle quali una picciolissima parte con que- 
sta semplice , e rozza diceria dimostro ab- 
biamo , tutta adorna , e rifulgente spirò } 
non siete Voi tali, che ora vi debba ac- 
cendere la fantasia con le sue fiaccole la 
volgare Eloquenza , a sciorvi in lagrima , 
le quali , dagli occhi in cadendo , dile- 
guami . Noi non dipignemmo Angiola Ci- 
m ini , Marchesana della Petrella , ac- 
ciocché la ci immaginassimo } ma la ragio- 
nammo , accicchè la Stendessimo . Laonde 
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con nostro profitto , e sua gloria -, l 5 ufi- 
zio dovuto da noi , e meritato da lei debbè 
essere , che nel più sublime , e puro del 
nostro intendimento , e sì nella parte eter- 
na di noi viva la saggia , e forte Donna 5 
che tutte le belle doti del corpo , tutti i 
rari pregi della mente facendo con civil- 
tà , e gentilezza servire alla Pietà , che le 
regnava nell 5 animo } ci lasciò il grande 
esemplo da meditare la rara difficil tem- 
pra , onde si mesce , e confonde il Soave 
Austero dellaVirtù . 


ODE 

in morte di ^ingioia Cimiiii 

T\ 

J-J Ape ingegnosi " 

Dal dì , cfae f nasce , 

Solo si pasce 
Del puro spirto 
Di timo , o mirto , 

Ligustro , o rosa , 

0 d’ altro fiore , 

Che sia l’ onore . ' - 
De’ verdi prati . y 
E a’ dì assetati 
Di secca estade , 

L’ ali s’ indora 
De le ruggiade 
Di fresca Aurora * .* 

Fiibbra divina • 

. JNe officina 
De le sincere 
Sue bionde cére , 

Che poi piu intatte 
Del puro latte , 
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Ardono in lumi 
A 5 sommi Numi , 
Dentro la stretta 
Aurea celletta , 

Fa il bel lavoro 
Del mel pur d* oro . 
Ma poi si scuopre 
Tutta feroce 
Contro chi nuoce 
Le site dolci opre . 
O man profana 
Stanne lontana} 

Che s’ ella il senta , 
Sua ago avventa : 

E non si cura , 

Per viver pura , 

Su la ferita 
Lasciar la vita . 

Donna immortale . 

Ape tu sei 
Cara agli Dei } 

Ma con altr’ ale , 
di’ ergon dal suolo 
A chiaro volo 
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Tuo raro ingegno 
Di lauro degno : 

E vai volando , 

Vai spaziando 
Per altri prati , 

Sol passeggiati 
Dal F alme Dive , 
Lungo le rive 
Mai sempre amene 
De F Ippocrene . 
Quivi pascendo , 

.Gli alti pensieri 
De" bei fior veri , 
Che mai , perdendo , 
Non son corrotti 
Da arsure , o notti } 
Formi i bei favi 
Dolci , e soavi , 
Onde alimenti 
Le pure menti . 
Arme pur hai , 

Non per ferire , 

Ma riverire ^ 

Che insegnar sai 
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Col dolce austero , 
Grato severo 
De le modeste 
Tue grazie oneste 5 
Ch’ austero , e dolce 
E pugne , e molce . 
O in mortai velo 
Ape del Cielo ! 

Ma come , o Dio ? 
Ahi caso rio ! 

Sì di repente 
Ne la fiorente 
Tua Primavera , 
Cangiata in nera 
A voi nemica 




Caldei formica 


Morte feVa • 

X ^picciol* angue 
% Atro fetale , 

Di sotto Y ale 
Del dilicato 
Tuo gentil lato , 

Ti succiò "1 sangue 
De la fiorita 



Tua verde vita ? 

O me ingannato ! 
Tu $ qui lasciato , 
Il sottil velo , 
Volasti in Cielo , 
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LETTERA (i) 

D I 

GIO: BATTISTA VICO 

i \ 

A Monsignor D. Luigi Esperti 
Illmo Sig. Sig. , e Pne Colmo . 

Rendo a V. S. Illustrissima cumulata- 
mente i lieti augurj , che volentieri prendo 
dalla di Lei verso me singolare benivoglien- 


(i) Uu mio generoso amico la presente let- 
tera della quale gentilmente ce n’ha fatto dono, 
presso di se avea . La medesima benehè non ab- 
bia data , sembra che scritta fosse dal nostro Au- 
tóre verso la fine del 1725. poco dopo la pub- 
blicazione della prima edizione de’ Principj di 
una Scienza nuova. Degl’ uomini grandi anche 
le picciole cose sono da tenersi in pregio. Quan- 
te ghinee non si erogarebbero por una lettera 
qualunque , se ora si rinvenisse, di Francesco 
Bacone , onor d’Inghilterra, e fonte, e lume 
delle cognizioni le più profonde ? Al parer de’ 
dotti Ciò. Battista Vico riputato è il Bacone 
del Regno di Napoli ; credo far cosa grata al 
Pubblico letterario di riprodurre la stessa per es- 
sere ugualmente interessante . 
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le ragioni , le quali ella , per favorirmi , gli v 
addusse, ed esso Signor Cardinale con la sua 
solita generosità si degnò di riceverle , c 
per queste altre , che io ora le arrecherò. 

Il libro è uscito in una età , in cui , 
con r espressione di Tacito , ove riflette 
sopra i suoi tempi somigliantissimi a questi 
nostri } corrumpere , et cori'umpi seculum 
vocatur , e perciò come libro , che ó dis- 
gusta , o disagia i molti , non può conse- 
guire T applauso universale . Perchè egli è 
lavorato sull’ idea della Providenza \ si a- 
dopera per la giustizia del Gener Umano, 
e richiama le Nazioni a severità . Ma og- 
gi il Mondo o fluttua , ed ondeggia tra le 
tempeste mosse a costumi umani dal caso 
di Epicuro , o è inchiodato , e fìsso alla 
Necessità del Cartesio : e così o abbando- 
natosi alla cieca Fortuna , o lasciandosi stra- 
scinare dalla sorda Necessità poco , se non 
pur nulla si cura , son gli sfòrzi invitti di 
una Elézion ragionevole di regolare l’una, 
o di schivare , ed ove non possa , almeno 
di temprar l’altra . Perciò non piacciono 

1 6 
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libri , clie quei , i quali , come le ves- 
ti , si lavorino sulla moda : ma que- 
sto spiega T Uomo socievole sopra le 
sue eterne propietà. Gli Scrittori, chea- 
mano , vivi udire gridarsi i loro nomi , e 
con una gloria tempestiva accoppiar l'uti- 
le , e far guadagno de’ libri,, indrizzano le 
penne al gusto del Secolo, perchè più spedita- 
mente volino a seconda del Tempo . Ed in 
vero sarebbe materia degna di tutta l'applica- 
zione degl' Ingegni ben’ informati de' par- 
ticolari nella Republica delle lettere , di 
scrìvere sulle occulle , o straniere cagio- 
ni della Fortuna de ' Libri . Il Gassendi ri- 
ti uovo il Mondo tutto marcio iu amori di 
Romanzi, e illanguidito in braccio di una 
troppo compiacente Morale, e vivo udì da 
per tutto celebrarsi il suo Nome di Risto- 
ratore della buona Filosofia, perchè di un 
sistema , ché fa criterio del vero il senso , 
di cui a ciascuno piace il suo , e pone nel 
piacere del corpo, perchè non vi è altro 
per Epicuro, che Vano, e Corpo , l’uma- 
na Felicità. In odio della Probabile s’ ir- 
ligidiscQ in Fi<u;cis la Cristiana Morale, edal 
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vicino Settentrione , e gran parte della Ger- 
mania , lo spirito interno di ciascheduno si 
fa divina regola delle cose , che si deon 
credere * Vede il Cartesio il tempo di far 
uso de’ suoi meravigliosi talenti, e de' lun- 
ghi , e profondi suoi studj , e lavora una 
Metafisica in ossequio della Necessità \ e 
stabilisce per regola del vero T idea venu- 
taci da Dio, senza mai dilBnirla: onde tra 
essi Cartesiani medesimi sovente avviene , 
che una stessa Idea per uno sarà chiara , 
e distinta , oscura , e confusa per V altro. 
E sì egli salì vivente in fama di Filosofo 
celebratissimo in questo Secolo dilicato , 
. e vistoso , nel quale dagli piu con poco 
studio , e co’ soli naturali talenti si vuole 
comparir dotti , e fanno la loro capacità 
regola de 5 libri j onde stimano buoni i so- 
li spiegati , e facili , di cui si possa per 
passatempo ragionare con le Dame } al con- 
trario quelli , che richiedono nel leggito- 
re mqlta , e varia erudizione , e Y obbli- 
gano al tormento del molto riflettere , e 
combinare , condannano col solo dire , che 
ftou s' intendono . 1/ Inghilterra incerta nel r 
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te Religioni , ed in un secolo , quanto se- 
vero nel dettar massime , tanto dissoluto 
nel praticarle , a tempi proprj da fuori il 
Locke , il quale si studia stabilire la Me- 
tafìsica della Moda , e vuole sposare E- 
pìeuro con la Platonica. Tra letterati la 
maggior parte di tal fatta , che non ama- 
no fissarsi nella lettura di libri di medi- 

• 

t azione , coni’ ella a mio prò disse col Si- 
gnor Cardinale , e quindi Filologi che non 
si dilettano , che di Dizionarj , e Ristret- 
ti , quanti pochi deono esser coloro , a cui 
piaccia quest* opera : la cui materia , co- 
me dice il. Signor Abbate Odazj per fa- 
vorirmi , è una vasta disamina delle cose, 
la pmdva è un pensar forte per profondarvi, 
e comprenderle ? Ma consolo le mie lun- 
ghe , ed aspre fatiche sofferte in mezzo af- 
fi tempeste delia contraria Fortuna , c tra le 
secche della mia povera numerosa : Fami- 
‘ glia , che T opera sìa piaciuta al sapientis- 
simo Signor Cardinale Corsini , e ché, stia 
gf coverto della di lui potente protezione. 
(|jMÌndi sono io molto obbligato al Signor 
gibbute Odazj per T interesse , «he ne di- 
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mostra , come a quei molti sani uomini , 
che egli le disse , sentirne bene , 

D' intorno agli essemplarj , eh* ella mi 
avvisa , che io mandassi a’ Signóri Cardi-» 
nali Davia , e Pico , dubito mandargli e 
tardi, e di carta ordinaria, però se ella 
comanda così , al suo cenno tosto P avvie- 
rò . Godo , che il Signor Conte di Porcia 
resterà contento della vita literaria del Si- 
gnor Cirillo. Per quella, del Signor Doria, 
il Signor D. Marcello Filomarino vi si a- 
dopererà con tutta eljìcacia,- il quale la ri- 
verisce divotamente , ed umilia i suoi ris- 
petti a S. E. Corsini , a cui riverentemente 
risponde, dispiacere ad esso in sommo gra- 
do di differire la sua venuta costà , per la 
quale sta prendendo tutti i mezzi , che vi 
necessitano, alfine di ossequiare Y E. S. di 
presenza , com 5 è suo debito $ ed io pre- 
gandola dell’ onore de* suoi comandi , mi 
confermo . 

v 

Di V.» S. 111."» 

Devotis. ed Obi. Servidore 
Giambattista Vico. 
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ERRORI 


CORREZIONI 


Pag. 17. V. a. gregi 

greggi 

Pag. 31. v. 4 * sowente 

, sovente 

Pag. 17. v. 5 . difondendo 

diffondendo 

Pag. 28. v. a. Leibinizio 

Leibnizio 

Pag. 60. v. a. v’ h risposta 

ot* è riposta 

Ivi. sboscavano 

sboccavano 

Pag. 61. v. 14. Bibioteche 

Biblioteche ' 

Pag. 62. v. 7. oculti 

occulti 

Ivi. v. 19* contanto 

cotanto 

Pag. 63 . v. a. valorora 

valorosa 

Pag. 78. v. ia stravacante 

stravagante 

Pag. 84. v. 23 . Nadoletafte 

Napoletane 

Pag. 92. v. io. aittico 

attico 

Pag. 107. v. a. stomoco 

stomaco 

Pag. no. v. i 3 . indiriziti 

intimiti 

Pag. in. v. 12. fortamente 

fortemente 


Non si credano errori di stampa quegli , che 
non son corretti in questa pagina , e nei quali 
si è incorso per la fretta di pubblicare tali in- 
teressanti pezzi inediti . In tutt’ altro poi 1 * edi- 
tore lia voluto conservare con ogni scrupolosità 
’ ortografia degli originali . 
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